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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 febbraio 2012, n. 297

Progetto “OFFICINE LINGUISTICHE” FEI
2007-2017. Presa d’atto approvazione, istitu-
zione di nuovi capitoli di entrata e di uscita, rati-
fica Convenzione di Sovvenzione e approvazione
Schema di Convenzione tra la Regione Puglia e
le associazioni Arci - Comitato Regionale Puglia
e Quasar.

L’Assessore alla Politiche giovanili, cittadinanza
sociale e attuazione del programma, dott. Nicola
Fratoianni, sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’Ufficio Immigrazione e confermata dalle Diri-
gente del Servizio Politiche giovanili e cittadinanza
sociale, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
• Il Ministero dell’Interno - Dipartimento per le

Libertà Civili e l’immigrazione - Direzione cen-
trale per le Politiche dell’Immigrazione e del-
l’asilo, con Decreto del 14.03.2011, ha ema-
nato un Avviso per la presentazione di progetti a
valenza regionale finalizzati a valere sull’azione
1/2010 sul Fondo Europeo per l’Integrazione di
Cittadini di Paesi Terzi 2007-2017 (FEI):
Azioni di sistema a valenza regionale per l’ero-
gazione di percorsi di formazione linguistica ed
educazione civica;

• la Regione Puglia con nota prot. n. 2656 del
31/05/2011 ha inteso aderire, a seguito di
valutazione delle proposte pervenute, al Progetto
“Officine Linguistiche” presentato dalle Asso-
ciazioni Arci- Comitato Regionale PUGLIA e
QUASAR, impegnandosi, in caso di finanzia-
mento, a costituirsi in Raggruppamento e a
nominare quale Beneficiario Capofila la Regione
Puglia - Ufficio Immigrazione;

• il Ministero dell’Interno - Dipartimento per le
Libertà Civili e l’immigrazione - Direzione cen-
trale per le Politiche dell’Immigrazione e dell’a-

silo con Decreto dell’Autorità Responsabile
n.5843 del 28/07/2011, ha ammesso a finanzia-
mento il progetto dal titolo “OFFICINE LIN-
GUISTICHE” per un importo pari ad euro
145.794,20.

• Il Progetto “Officine Linguistiche” è finalizzato
in generale ad ampliare le competenze e le
conoscenze linguistiche-comunicative dei
migranti e persegue i seguenti obiettivi specifici:
- Ampliare le competenze linguistiche-comuni-

cative e le conoscenze culturali dei migranti
- Rafforzare il processo di integrazione e com-

plementarietà tra servizi pubblici e privati in
materia di formazione linguistica

- Creare un modello innovativo e sperimentale
sull’offerta formativa regionale

- Promuovere percorsi di partecipazione attiva e
democratica dei cittadini italiani e migranti

- Migliorare la rispondenza tra i percorsi forma-
tivi e i reali bisogni dei cittadini stranieri

• Il Progetto prevede la realizzazione di due ambiti
di azione:
- Ambito A - Azioni di sistema

Attivazione di 5 Centri Provinciali Multili-
vello (CPM) nelle zone di Bari, Bat, Lecce,
Foggia, Taranto e Brindisi. I CPM opereranno
in rete con l’obiettivo di essere funzionali alle
richieste e ai bisogni formativi della popola-
zione straniera presente in Puglia. La rete dei
CPM si configura come un network che mira
da un lato a sostenere e valorizzare le attività
formative esistenti, promosse dalle organizza-
zioni pubbliche, private e del privato sociale,
dall’altro a favorire la nascita di nuovi percorsi
formativi e di cittadinanza attiva.
La prospettiva del progetto è quella di integrare
politiche sociali, del lavoro e della formazione
in forme innovative ed efficienti, con piena
attuazione delle logiche di sussidiarietà.

- Ambito B - Attività Formativa
Si realizzeranno in cinque province pugliesi
percorsi di formazione linguistica, educazione
civica ed orientamento rivolti a 20 partecipanti
per ciascun corso; nello specifico la forma-
zione linguistica rientrerà nelle seguenti tipo-
logie: 1. Corso propedeutico al livello A1
destinato a soggetti non più vincolati all’ob-
bligo scolastico del tutto privi di formazione
scolastica (analfabeti nella lingua d’origine);
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2. Livello A1: corso elementare di I° livello,
destinato a soggetti privi di elementi conosci-
tivi della lingua italiana; 3. Livello A2: corso
elementare di II° livello, destinato a soggetti
con competenza linguistica di livello iniziale.

CONSIDERATO CHE
• il Ministero dell’Interno - Dipartimento per le

Libertà Civili e l’immigrazione in qualità di
Autorità Responsabile del Fondo, ha stipulato
con la Regione Puglia- Ufficio Immigrazione in
qualità di Beneficiario capofila, la Convenzione
di Sovvenzione (allegato A) che disciplina inte-
gralmente tutti gli adempimenti da svolgersi per
l’esercizio del progetto suddetto;

• la suddetta Convenzione di sovvenzione è stata
controfirmata digitalmente dalle parti e caricata
su apposito sistema informatico;

• la Regione Puglia in qualità di Beneficiario
Capofila, si impegna a rappresentare i Partner
co-beneficiari nei confronti dell’Autorità
Responsabile del Fondo, per tutte le operazioni e
le attività di coordinamento connesse alla
gestione del progetto;

Con il presente provvedimento si propone di
prendere atto e ratificare la firma della Conven-
zione di Sovvenzione che si allega (allegato A).

Al fine di disciplinare i rapporti tra la Regione
Puglia quale Beneficiario Capofila e le Associa-
zioni Arci- Comitato Regionale e QUASAR, quali
Soggetti Partner del Progetto, si propone altresì di
approvare lo schema di Convenzione allegato al
presente provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale (allegato B).

Con il presente provvedimento, si provvede,
altresì, ai sensi dell’art. 42 della L.R. 28/2001, alla
iscrizione nel Bilancio di previsione 2012, in ter-
mini di competenza e cassa, del finanziamento pari
ad euro 145.794,20 il cui totale è stato assegnato
con decreto dell’Autorità Responsabile del Mini-
stero dell’Interno n.5843 del 28/07/2011.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta una iscri-

zione nel Bilancio di previsione per l’annualità
2012 pari ad euro 145.794,20 e l’istituzione di un
nuovo capito in entrata assegnato alla UPB 2.1.3 e
di un nuovo capitolo di uscita assegnato alla UPB

2.7.1, di competenza del Servizio Politiche Giova-
nili, Cittadinanza Sociale.

ENTRATA 2033860
Capitolo CNI denominato “ Assegnazione del

Ministero dell’Interno - Dipartimento per le
Libertà Civili e l’immigrazione, del finanziamento
per il progetto “Officine linguistiche” per un
importo pari ad euro145.794,20 in termini di com-
petenza e cassa

USCITA 941055
Capitolo CNI denominato “ Finanziamento per

il progetto Officine linguistiche” per un importo
pari ad euro145.794,20, in termini di competenza e
cassa

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della legge
regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento, dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente di Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in narrativa e
che qui si intende integralmente riportato;

- di prendere atto e di ratificare la Convenzione di
Sovvenzione (allegato A) stipulata tra il Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione
Puglia;
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- di approvare lo Schema di Convenzione tra la
Regione Puglia e le Associazioni Arci- Comitato
Regionale Puglia e Quasar, allegato B, al presente
provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale;

- di delegare alla firma del suddetto schema di
Convenzione la Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale;

- di approvare l’istituzione di un nuovo capitolo di
entrata assegnato alla UPB 2.1.3 e di un nuovo
capitolo di spesa assegnato alla UPB 2.7.1, di
competenza del Servizio Politiche Giovanili, Cit-
tadinanza Sociale.

ENTRATA 2033860
Capitolo CNI denominato “Assegnazione del
Ministero dell’Interno - Dipartimento per le
Libertà Civili e l’immigrazione, del finanzia-

mento per il progetto “Officine linguistiche” per
un importo pari ad euro145.794,20, in termini di
competenza e cassa

USCITA 941055
Capitolo CNI denominato “ Finanziamento per il
progetto Officine linguistiche” per un importo
pari ad euro145.794,20, in termini di competenza
e cassa

- di demandare alla Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale ogni adempi-
mento attuativo;

- di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e la pubblicazione sul sito istitu-
zionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 febbraio 2012, n. 324

Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2012 - Assegnazione delle Unità Previsionali di
Base di entrata e di spesa (risorse autonome) e di
entrata e connessi capitoli di spesa (risorse vin-
colate) in attuazione degli artt. 38, co. 1, e 48, co.
2, della L.R. n.28/2001 e dell’art. 59, co. 6, della
L.R. n. 1/2004.

L’Assessore al Bilancio, avv. Michele Pelillo,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Bilancio e dall’Ufficio Entrate, confermata dal
Dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria, rife-
risce:

VISTI gli articoli 38, comma I, e 48, comma 2,
della legge regionale n. 28/2001 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni che, rispettivamente, cosi
recitano:
- “Il bilancio annuale di previsione è articolato, per

l’entrata e per la spesa, in unità previsionali di
base. Le unità previsionali sono determinate con
riferimento ad aree omogenee di attività, anche a
carattere strumentale, in cui si articolano le com-
petenze della Regione e stabilite in modo tale che
le singole unità corrispondano ad un unico centro
di responsabilità amministrativa, cui è affidata la
relativa gestione, con riferimento alle finalità di
spese previste dalla programmazione regionale.
Le contabilità speciali, sia nella entrata e sia nella
spesa, sono aggregate in un’unica unità previsio-
nale di base”;

- “la disaggregazione di ciascuna unità previsio-
nale di base in capitoli ai fini della gestione e
della rendicontazione è effettuata dalla Giunta
regionale”;

VISTO l’articolo 59, comma 6, della legge regio-
nale n. 1/2004, che dispone: “La Giunta regionale,
entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di bilancio e della legge di variazione,
individua i capitoli di spesa e li assegna ai dirigenti
delle strutture dirigenziali di vertice. Analogamente
procede a tale assegnazione in occasione dell’istitu-
zione di nuovi capitoli. La Giunta può variare in
ogni momento l’assegnazione dei capitoli. L’Uf-
ficio di Presidenza del Consiglio regionale procede

all’assegnazione dei capitoli di competenza”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta

Regionale 22 febbraio 2008, n. 161 avente ad
oggetto “Organizzazione della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 17 giugno 2011, n. 675 “Modifica
Assetto Organizzativo della Presidenza e della
Giunta Regionale” con il quale si modifica il
D.P.G.R. 161/2008 e si sostituisce il D.P.G.R.
787/2009 ridefinendo le strutture regionali (Aree di
coordinamento e Servizi) e le funzioni assegnate.

VISTO l’art. 21 della L.R. 06/07/2011 n.14 e la
deliberazione di Giunta regionale n. 2348 del 24
ottobre 2011 di attuazione;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n.
3044 del 29 dicembre 2011 e il DPGR n. 1 del
02/01/2012 di ulteriore razionalizzazione organiz-
zativa;

CONSIDERATO che occorre dare attuazione
alle disposizioni normative recate dal combinato
disposto degli articoli 38, comma 1, e 48, comma 2,
della legge regionale n. 28/2001 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni e dell’articolo 59, comma
6, della L.R. n. 1/2004;

VISTA la legge regionale n. 39 del 22 dicembre
2011 “Bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2012 e pluriennale 2012-2014” che individua
la Unità Previsionali di Base di entrata e di spesa
(risorse autonome) nonché di entrata e dei connessi
capitoli di spesa (risorse vincolate) analiticamente
riportati negli allegati Tecnici 2 “Ripartizione delle
UPB per capitoli - Parte Entrata” e 3 “Ripartizione
delle UPB per capitoli - Parte Spesa”;

VISTO l’articolo 84 della L.R. n. 28/2001,
commi 1 e 1 bis, che prevede la possibilità della
Giunta regionale di disciplinare, con propria delibe-
razione, i criteri e le modalità di esecuzione delle
spese di funzionamento e spese comuni;

ATTESO che nella Unità Previsionale di Base
06.02.02 (Servizio Bilancio e Ragioneria - Oneri di
gestione finanziaria) risultano iscritti i seguenti
capitoli di spesa:
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- 1315 “Oneri per ritardati pagamenti - Quota inte-
ressi”;

- 1316 “Oneri per ritardati pagamenti - Quota riva-
lutazione”:

- 1317 “Oneri per ritardati pagamenti - Spese pro-
cedimentali e legali”;

- 3032 “Oneri previdenziali ed assicurazioni obbli-
gatorie a carico Ente - Irap sui compensi per col-
laborazioni, attività di lavoro autonomo occasio-
nale e sui gettoni di presenza per partecipazione
consigli, comitati e commissioni in favore di sog-
getti estranei all’Amministrazione regionale”;

- 3780 “Spese per il servizio di tesoreria, di c/c
postali e rimborso relative spese forzose”;

- 3860 “Rimborso di entrate e proventi diverse
erroneamente riscossi”;

- 1318 Spesa finanziata con prelievo somme dal
capitolo 1110090 “Fondo di riserva per la defini-
zione delle partite pregresse”

DATO ATTO che dette spese si configurano
quali “spese comuni attribuibili a più centri di
responsabilità amministrativa” in quanto riferite ad
oneri sopravvenuti ed accessori, determinatisi a
seguito di pronunce di organi di giurisdizione, cor-
relati ad una obbligazione per sorte capitale già
assunta a carico del bilancio regionale per effetto di
provvedimenti emanati dai competenti Servizi
ovvero attinenti ad oneri relativi a contributi obbli-
gatori previdenziali, assicurativi ecc. a carico della
Regione su compensi vari e gettoni di presenza ero-
gati in favore di soggetti estranei all’amministra-
zione regionale nonché alle restituzioni di somme
erroneamente versate alla Regione che richiedono
l’adozione di atti da parte dei diversi Servizi regio-
nali di gestione della spesa;

DATO ATTO che i prelevamenti dal capitolo
1110090 “Fondo di riserva per la definizione delle
partite pregresse” dovranno essere destinati ai perti-
nenti capitoli di spesa in ragione della natura della
passività e che l’imputazione al capitolo 1318
rimane residuale e riferita, di norma, ai soli casi in
cui non è dato rilevare la presenza di capitoli con
idonea classificazione di bilancio ovvero che siano
stati nel frattempo soppressi;

RAVVISATA la necessità, al fine di garantire l’u-
nicità dell’attività istruttoria, di autorizzare i diri-

genti dei Centri di responsabilità amministrativa ad
adottare i provvedimenti di impegno, liquidazione e
pagamento degli oneri riconducibili alle declara-
torie dei predetti capitoli nonché di rimborso di
somme in favore degli aventi diritto;

VISTA la richiesta del Servizio Tutela delle
Acque di assegnare la gestione del capitolo di spesa
n. 1144230 “Intesa istituzionale di programma
Stato-Regione Puglia. accordo di programma
quadro “Tutela delle acque e gestione integrata
delle risorse idriche”. II atto integrativo. spese
finanziate dalla delibera CIPE n. 3/06.” ai Servizio
Lavori Pubblici titolare delle competenze della
materia;

CONSIDERATO che per quanto attiene le poste
contabili iscritte nei capitoli delle partite di giro alla
relativa gestione provvedono le strutture regionali
che hanno attivato la specifica spesa/entrata, anche
con riferimento agli adempimenti previsti dagli
articoli 91 e 94 della legge regionale 28/2001;

Si propone alla Giunta regionale l’adozione della
presente direttiva generale per l’azione amministra-
tiva e la gestione delle risorse finanziarie iscritte nel
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2012, approvato con legge regionale n. 39 del 22
dicembre 2011, assegnando le Unità Previsionali di
Entrata e di Spesa del bilancio autonomo e di
Entrata e connessi capitoli di Spesa del bilancio
vincolato, analiticamente riportate negli allegati
Tecnici 2 “Ripartizione delle UPB per capitoli -
Parte Entrata” e 3 “Ripartizione delle UPB per capi-
toli - Parte Spesa” del predetto Bilancio di previ-
sione, ai Dirigenti titolari dei Centri di Responsabi-
lità Amministrativa come da Allegato “A” - UPB
Entrate - ed Allegato “B” - UPB Spesa - facenti
parte integrante della presente deliberazione.

Sezione Copertura Finanziaria ai sensi della
legge regionale n. 28/2001 e successive modifica-
zioni ed integrazioni

Il presente atto, avente natura di direttiva gene-
rale per la gestione e la rendicontazione ai sensi
della vigente legge di contabilità regionale, non
comporta oneri a carico del bilancio regionale.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale che rientra nelle compe-
tenze della Giunta regionale ai sensi della L.R. n.
7/97, art. 4, comma 4, lettera a).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio, Avv. Michele Pelillo;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento,
dai Dirigenti degli Uffici Bilancio ed Entrate e dal
Dirigente del Servizio Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di assegnare, per le motivazioni esposte nelle
premesse e che qui si intendono integralmente
trascritte, le Unità Previsionali di Entrata e di
Spesa del bilancio autonomo e di Entrata e con-
nessi capitoli di Spesa del bilancio vincolato,
relative al bilancio di previsione dell’esercizio
finanziario 2012, analiticamente riportate negli
allegati Tecnici 2 “Ripartizione delle UPB per
capitoli - Parte Entrata” e 3 “Ripartizione delle
UPB per capitoli - Parte Spesa” del predetto
Bilancia di previsione, ai Dirigenti titolari dei
Centri di Responsabilità Amministrativa come
da Allegato “A” - UPB Entrate - ed Allegato “B”
- UPB Spesa - facenti parte integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione;

2. di assegnare al Servizio Ricerca Industriale e
Innovazione, per effetto delle disposizioni di cui

al DPGR n.1 del 02/01/2012 di ulteriore razio-
nalizzazione organizzativa, i capitoli di spesa di
cui all’allegato “C”;

3. di assegnare al Servizio Lavori Pubblici la
gestione della spesa del capitolo di spesa n.
1144230 “Intesa istituzionale di programma
Stato-Regione Puglia, accordo di programma
quadro “Tutela delle acque e gestione integrata
delle risorse idriche”. Il atto integrativo. spese
finanziate dalla delibera CIPE n. 3/06”;

4. di approvare i criteri e le modalità di esecuzione
delle spese sui capitoli 1315-1316-1317-1318-
3032-3780 e 3860 del bilancio regionale relativo
all’esercizio finanziario 2012, ai sensi del
comma 1bis dell’art. 84 della L.R. n. 28/2001 e
successive modificazioni ed integrazioni, espli-
citati nella relazione dell’Assessore al Bilancio;

5. di dare atto che per quanto attiene le poste con-
tabili iscritte nei capitoli delle partite di giro alla
relativa gestione provvedono le strutture regio-
nali che hanno attivato la specifica spesa/entrata,
anche con riferimento agli adempimenti previsti
dagli articoli 91 e 94 della legge regionale
28/2001;

6. di trasmettere la presente deliberazione, tramite
posta elettronica, a cura del Servizio Bilancio e
Ragioneria, ai Dirigenti titolari dei Centri di
Responsabilità Amministrativa, destinatari della
presente direttiva generale per l’azione ammini-
strativa, la gestione e la rendicontazione delle
risorse finanziarie per l’esercizio 2012;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 febbraio 2012, n. 325

Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118
recante “Disposizioni in materia di armonizza-
zione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge
5 maggio 2009, n. 42.” Disposizioni per l’attua-
zione degli articoli 20 e 21. 

L’Assessore al Bilancio, Avv. Michele PE-
LILLO, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio Bilancio e dall’Ufficio Entrate, confermata dal
dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria, rife-
risce quanto segue.

Con il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118
recante “Disposizioni in materia di armonizzazione
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
2009, n. 42.” sono stati dettati i principi in materia
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali di
cui all’articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 e dei loro enti e organismi strumentali
(titolo I), nonché le regole finalizzate a garantire
che gli enti coinvolti nella gestione della spesa
finanziata con le risorse destinate al Servizio sani-
tario nazionale concorrano al perseguimento degli
obiettivi di finanza pubblica sulla base di principi di
armonizzazione dei sistemi contabili e dei bilanci, a
disciplinare le modalità di redazione e di consolida-
mento dei bilanci da parte dei predetti enti, nonché
a dettare i principi contabili cui devono attenersi gli
stessi per l’attuazione delle disposizioni ivi conte-
nute (titolo II).

Le cennate disposizioni hanno decorrenza dal 1°
gennaio 2014 per quanto attiene il titolo I del
decreto legislativo, dal 1° gennaio 2012 il titolo II.

Nell’ambito delle disposizioni concernenti il
titolo II rubricato “Principi contabili generali e
applicati per il settore sanitario”, per quanto qui
occorre vanno segnalati gli articoli 20 e 21 finaliz-
zati rispettivamente:

• alla esatta perimetrazione ed individuazione nel-
l’ambito del bilancio regionale delle entrate e
delle spese afferenti il finanziamento del servizio
sanitario regionale, anche se movimentano le
partite di giro, al fine di consentire la confronta-
bilità immediata fra le entrate e le spese sanitarie
iscritte nel bilancio regionale e le risorse indicate
negli atti di determinazione del fabbisogno sani-
tario regionale standard e di individuazione delle
correlate fonti di finanziamento, nonché un’age-
vole verifica delle ulteriori risorse rese disponi-
bili dalle regioni per il finanziamento del mede-
simo servizio sanitario regionale per l’esercizio
in corso (articolo 20);

• alla trasparenza e confrontabilità dei flussi di
cassa relativi al finanziamento del fabbisogno
sanitario regionale standard (articolo 21).

In particolare, per le finalità di cui all’articolo 21,
si prevede l’accensione di appositi conti di tesoreria
unica istituiti per il finanziamento del servizio sani-
tario nazionale funzionanti secondo le modalità di
cui all’articolo 7 del decreto legislativo 7 agosto
1997, n. 279 su cui affluiscono le risorse destinate
al finanziamento del fabbisogno sanitario regionale
standard nonché, presso i tesorieri regionali, di
appositi conti correnti intestati alla sanità destinati a
ricevere le ulteriori risorse destinate al finanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale secondo le
modalità previste dall’articolo 77-quater, comma 2,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133.

In attuazione di tale ultima disposizione norma-
tiva il Servizio Bilancio e Ragioneria ha provveduto
ad affiancare, nell’ambito della complessiva
gestione di tesoreria dell’Ente, alla cd. gestione
ordinaria una gestione sanitaria sulla quale vengono
fatte affluire le somme che per quanto sopra esposto
debbono, dal 1° gennaio 2012, affluire nei conti
dedicati al finanziamento del Servizio sanitario
regionale.

La separata evidenza delle due gestioni di cassa
non comporta però, nel caso in cui una di esse si
trovi ad essere incapiente in termini di giacenza
rispetto alle esigenze dí pagamento, l’utilizzo dei
fondi in essere presso la tesoreria unica ovvero l’at-
tivazione della anticipazione di Tesoreria qualora
nell’altra gestione vi sia sufficiente disponibilità

8824



8825Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 14-03-2012

(cfr. nota della Ragioneria Generale dello Stato n.
125749 del 22 dicembre 2011). In tal caso con prov-
vedimento a carattere generale della Regione, da
registrarsi nelle scritture contabili nelle partite di
giro, il Tesoriere è tenuto a trasferire disponibilità dí
cassa da una gestione all’altra fermo restando l’ob-
bligo di ripristinare le relative dotazioni mediante
l’utilizzo delle somme successivamente affluite
nella gestione accipiente.

Peraltro, specie nella prima fase di applicazione
della normativa, potrà accadere che somme di perti-
nenza della gestione sanitaria possano ancora
affluire sui conti correnti dedicati alla gestione ordi-
naria e viceversa. In tale evenienza occorrerà, con
specifici provvedimenti da registrarsi nelle scritture
contabili nelle partite di giro, trasferire dette somme
da l’una all’altra gestione.

Ancora, si dà il caso di spese relative alla
gestione sanitaria finanziate in maniera indistinta
dalla fiscalità regionale le cui entrate affluiscono su
capitoli di entrata contabilizzate nella gestione sani-
taria. Anche in questo caso, occorrerà, con specifici
provvedimenti da registrarsi nelle scritture contabili
nelle partite di giro, trasferire tali importi dalla
gestione ordinaria alla gestione sanitaria.

All’esito della suesposta istruttoria, si rimette
alla Giunta regionale l’emanazione dei necessari
indirizzi al Servizio Bilancio e Ragioneria per l’at-
tuazione dei predetti articoli 20 e 21 del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni

La presente deliberazione consiste nell’emana-
zione di indirizzi finalizzati alla attuazione dell’ar-
ticolo 20 e 21 del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi della L.R. n. 7/97, art, 4,
comma 4, lettera a);

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Avv. Michele PELILLO Assessore al Bilancio;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Bilancio,
dal dirigente dell’Ufficio Entrate e dal dirigente del
Servizio Bilancio e Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1) di fare propria la relazione dell’Assessore al
Bilancio, per i motivi suesposti che qui si inten-
dono integralmente riportati e trascritti;

2) di demandare al Servizio Bilancio e Ragioneria,
l’adozione dei provvedimenti necessari ad atti-
vare e tracciare, nell’ambito delle partite di giro
del bilancio di previsione dell’Ente anche ove
occorra con l’istituzione di dedicati capitoli di
entrata e di spesa, le seguenti operazioni conta-
bili:
a) trasferimento temporaneo di cassa dalla

gestione ordinaria alla gestione sanitaria e
viceversa;

b) trasferimento di cassa dalla gestione ordi-
naria alla gestione sanitaria e viceversa per
spostamento somme di pertinenza della
gestione sanitaria affluita sui conti correnti
dedicati alla gestione ordinaria e viceversa;

c) trasferimento di cassa alla gestione sanitaria
in relazione alle spese relative alla gestione
sanitaria finanziate in maniera indistinta
dalla fiscalità regionale;

3) di demandare al Servizio Bilancio e Ragioneria
l’invio al Tesoriere della Regione Puglia della
presente deliberazione;

4) di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva.

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 febbraio 2012, n. 326

Deliberazione della G.R. n. 126 del 25.01.2012
“Offerta formativa a.s. 2012-2013 Percorsi
triennali di istruzione e formazione professio-
nale Presa d’atto dell’Accordo tra Regione
Puglia ed Ufficio Scolastico Regionale per la
Puglia”. Integrazioni.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione
Professionale, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Sistema dell’Istruzione e confermata
dal Dirigente del Servizio Scuola, Università e
Ricerca, riferisce quanto segue:

Con propria deliberazione n° 126 del 25 gennaio
2012, la Giunta Regionale ha preso atto dell’Ac-
cordo sottoscritto, in data 16 gennaio 2012, tra la
Regione Puglia e l’ Ufficio Scolastico Regionale
per la Puglia e ha determinato per l’anno scolastico
2012-2013 l’offerta di percorsi di qualifica trien-
nale, in regime di sussidiarietà integrativa, da parte
degli istituti professionali, utilizzando le quote di
autonomia e di flessibilità di cui all’articolo 5,
comma 3, lettere a) e c) del D.P.R. n. 87/2010, sulla
base dei criteri di cui al Capo II, punto 2.2. delle
Linee Guida approvate in Conferenza Unificata del
16 dicembre 2010 e nei limiti delle risorse disponi-
bili.

Successivamente con nota n. prot. AOODRPU n.
401/3 del 02.02.2012 l’Ufficio Scolastico Regio-
nale per la Puglia, a seguito di ulteriori segnalazioni
fatte pervenire da alcuni istituti professionali, ha
proposto delle ipotesi di modifica da apportare
all’Allegato “A” all’Accordo del 16.1.2012, con-
divise da questo Assessorato con nota prot.
A00_162/n°1050 del 06.02.2012., così come di
seguito riportato:
- IISS di Gravina in Puglia (ITC + IPSIA): aggiun-

gere la figura professionale di “Operatore di
impianti termoidraulici”;

- IISS “Lanoce” di Maglie: aggiungere la figura
professionale di “Operatore delle produzioni
chimiche”.

Si propone, pertanto, di apportare le integrazioni
sopraindicate all’elenco degli istituti professionali -

Allegato “A” Accordo del 16.1.2012, tra la Regione
Puglia e l’ Ufficio Scolastico Regionale per la
Puglia, per la realizzazione nell’anno scolastico
2012/2013 di percorsi di Istruzione e Formazione
Professionale di durata triennale, in regime di sussi-
diarietà, da parte degli Istituti Professionali statali
della Regione Puglia.

“Sezione copertura finanziaria ai sensi della
L.R. n° 28/2001 e successive modificazioni ed inte-
grazioni”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Asses-
sore relatore propone l’adozione del conseguente
atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale, ai sensi della Legge n° 7/97, art.
4 comma 4, lettere d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore per il Diritto allo Studio e alla Forma-
zione Professionale;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente provvedimento del Servizio Scuola, Uni-
versità e Ricerca, che ne attestano la conformità
alla legislazione vigente; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di apportare le integrazioni di cui in premessa
all’elenco completo degli istituti professionali,
parte integrante e sostanziale dell’Allegato “A”
Accordo tra la Regione Puglia e l’ Ufficio Scola-
stico Regionale per la Puglia del 16.1.2012, per
la realizzazione nell’anno scolastico 2012/2013
di percorsi di Istruzione e Formazione Professio-
nale di durata triennale, in regime di sussidiarietà,
da parte degli Istituti Professionali statali della
Regione Puglia;
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- di approvare l’elenco completo di tali istituti, con
la indicazione, in corrispondenza di ciascuno di
essi, delle figure professionali relative alle quali-
fiche dei percorsi triennali di cui all’Accordo
29.4.2010, che potranno essere rilasciate, al ter-
mine del terzo anno, agli studenti che ne abbiano
fatto richiesta all’atto dell’iscrizione alla prima
classe per l’a.s. 2012/2013;

- di notificare il presente provvedimento agli
Enti ed Uffici interessati, a cura del Servizio
Scuola, Università e Ricerca;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e di
darne diffusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 febbraio 2012, n. 327

Santeramo in Colle (BA) - Ex S.S. n. 171 “di San-
teramo” ed ex SS n. 171 “di Cassano” - progetto
esecutivo dei lavori di realizzazione della
variante esterna all’abitato di Santeramo in
Colle. Lotto n. I-I e II stralcio. Rettifica di Auto-
rizzazione Paesaggistica rilasciata ai sensi del-
l’art.146 del D.Lgs 42/2004 in deroga alle pre-
scrizioni di base di cui alle NTA del PUTT/P (art.
5.07 NTA del PUTT/P) Proponente: ANAS.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

PREMESSO CHE:
- con delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,

pubblicata sul BURP n°6 del 11/1/2001 la Giunta
Regionale ha approvato il Piano Urbanistico Ter-
ritoriale Tematico per il Paesaggio;

- l’art. 5.04 delle NTA del PUTT/P prevede che gli
interventi derivanti sia da piani sia da specifiche
progettazioni, di natura pubblica e privata che
determinano rilevante trasformazione o dello
stato fisico o dell’aspetto esteriore dei territori e
degli immobili compresi tra quelli sottoposti a
tutela dal Piano (art. 4.01 - Opere di rilevante tra-
sformazione), non possono essere concessi/auto-
rizzati senza il preliminare rilascio della attesta-
zione di compatibilità paesaggistica.
Per opere di rilevante trasformazione (art. 4.01
delle NTA) il PUTT/P definisce quelle derivanti
dalla infrastrutturazione del territorio determinata
da dimostrata assoluta necessità, o preminente
interesse regionale o nazionale, comportante
modificazioni permanenti nei suoi elementi strut-
turanti (art. 3.01 e seg. delle NTA del PUTT/P).
L’attestazione di compatibilità paesaggistica va
richiesta dal titolare dell’intervento con la conte-
stuale presentazione del progetto. Agli elaborati
tecnici costituenti il progetto va allegato lo studio
di impatto paesaggistico di cui all’ari. 4.02 delle
NTA del PUTT/P.

L’attestazione di compatibilità paesaggistica
viene rilasciata entro il termine perentorio di ses-
santa giorni dalla Regione (dalla Giunta Regio-
nale nel caso di opere pubbliche) previa istrut-
toria. A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti rela-
tivi che viene sottoposta alla Giunta Regionale
per l’esame e le determinazioni di competenza,
munita del parere di merito. Il merito (sia in senso
positivo che condizionato o negativo) dell’atte-
stazione deriva dagli esiti dell’istruttoria sulle
risultanze dello studio di impatto paesaggistico
eseguita con la verifica di compatibilità paesaggi-
stica (art. 4.03) e della verifica della legittimità
delle procedure. La attestazione di compatibilità
paesaggistica vale per il periodo di dieci anni, tra-
scorso il quale la parte non eseguita degli inter-
venti progettati, deve essere oggetto di nuova
attestazione di compatibilità paesaggistica.

- La attestazione di compatibilità paesaggistica ha
gli effetti, esplicitandolo, della autorizzazione ai
sensi del D.Lgs. n° 42/2004 e dell’art. 5.01 delle
NTA del PUTT/P, se necessaria, di cui segue le
procedure.

- l’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P prevede al
punto 3 che fermo restando quanto relativo alle
competenze dell’Amministrazione Statale, è pos-
sibile realizzare opere regionali, opere pubbliche,
ed opere di interesse pubblico (così come definite
dalla vigente legislazione) in deroga alle prescri-
zioni di base (titolo III) sempre che dette opere:
- siano compatibili con le finalità di tutela e valo-

rizzazione delle risorse paesaggistico-ambien-
tali previste nei luoghi;

- siano di dimostrata assoluta necessità o di pre-
minente interesse per la popolazione residente;

- non abbiano alternative localizzative.
La deroga, il cui provvedimento segue la proce-
dura ed assume, se necessario ed esplicitandolo,
gli effetti di autorizzazione paesaggistica:
- per opera regionale, viene concessa contestual-

mente all’approvazione del progetto; - per
opera pubblica, viene concessa dalla Giunta
Regionale previa istruttoria dell’Assessorato
Regionale all’Urbanistica;

- per opera di altro soggetto va preliminarmente
chiesta (con contestuale presentazione del pro-
getto) alla Giunta Regionale che (acquisito il
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parere obbligatorio del Comune interessato che
deve esprimersi entro il termine perentorio di
60 giorni valendo il silenzio assenso) la con-
cede o la nega entro il termine perentorio di 60
giorni (120 giorni nel caso di soggetto diverso
dal Comune) previa istruttoria dell’Assessorato
Regionale all’Urbanistica.

- con DGR n. 2607 del 28/12/2009 è stato rilasciato
al Comune di Santeramo in Colle (BA) il parere
paesaggistico in deroga alle prescrizioni di base
previste per gli ATD (art. 5.07 NTA del PUTT/P);

- con Determina n. 221 del 05/08/2010 il Servizio
Assetto del Territorio, previo parere favorevole
della competente Soprintendenza, rilasciava al
Comune di Santeramo in Colle l’autorizzazione
paesaggistica, reputando l’intervento di cui trat-
tasi idoneo dal punto di vista paesaggistico per le
seguenti motivazioni “l’intervento lambisce una
zona boscata (Bosco della Parata) e per circa 2 km
attraversa l’ambito del Parco Nazionale dell’Alta
Murgia e che non determina pregiudizio ai valori
paesaggistici e ambientali dei predetti ambiti”.

- Con istanza prot. CBA-0031381 del 26/09/2011 e
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del
territorio al n° 7972 del 06/10/2011 la società
ANAS SpA chiedeva che: “ad integrazione
all’autorizzazione paesaggistica del 05/08/2010
venga precisato che l’intervento in questione, in
luogo di ‘lambisce’ il bosco della Parata, piuttosto
specifichi che l’intervento attraversa una modesta
porzione del Bosco per complessivi 630 mq siti
all’interno dell’area di pertinenza dell’ATD del
PUTT”.

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto al riesame tec-
nico della domanda pervenuta e degli atti relativi, le
cui conclusioni vengono sottoposte alla Giunta
Regionale per l’esame e le determinazioni di com-
petenza.

CONSIDERATO CHE:
- il parere paesaggistico in deroga alle prescrizioni

di base previste per gli ATD, rilasciato al Comune
di Santeramo in Colle con DGR n. 2607 del
28/12/2009, per mero errore materiale non ripor-
tava che l’intervento in questione interessa l’area
di pertinenza di un ATD Boschi e macchie, deno-
minato “Bosco della Parata”, sottoposto alle pre-
scrizioni di base di cui all’art. 3.10 delle NTA del

PUTT, e l’area di pertinenza di un ATD Bene
naturalistico “Biotopo”, denominato “Bosco della
Parata”, sottoposto alle prescrizioni di base di cui
all’art. 3.11 delle NTA del PUTT, rappresentando
la sola interferenza dell’intervento con l’area
annessa dei suddetti ATD;

- ai fini dell’ottenimento dell’autorizzazione pae-
saggistica ex art. 146 del D.Lgs. 42/2004 l’ufficio
preposto del Servizio Assetto del Territorio tra-
smetteva alla competente soprintendenza una
Relazione tecnica illustrativa ai sensi del comma
7 dell’art. 146 del D.lgs. 42/2004 redatta sulla
scorta dell’istruttoria di cui alla suddetta DGR n.
2607 del 28/12/2009, non esplicitando l’interfe-
renza dell’intervento con l’area di pertinenza dei
suddetti ATD

- La soprintendenza con nota 5402 del 18/06/2010
rilasciava parere favorevole ai sensi del comma 7
dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 per le seguenti
motivazioni “l’intervento lambisce una zona
boscata (Bosco della Parata) e per circa 2 km
attraversa l’ambito del Parco Nazionale dell’Alta
Murgia e che non determina pregiudizio ai valori
paesaggistici e ambientali dei predetti ambiti”

- con Determina n. 221 del 05/08/2010 il Servizio
Assetto del Territorio, sulla scorta e con le moti-
vazioni riportate nel suddetto parere della soprin-
tendenza, rilasciava al Comune di Santeramo in
Colle l’autorizzazione paesaggistica;

- a seguito dell’istanza prot. CBA-0031381 del
26/09/2011 con cui la società ANAS SpA chie-
deva che: “ad integrazione all’autorizzazione
paesaggistica del 05/08/2010 venga precisato che
l’intervento in questione, in luogo di ‘lambisce’ il
bosco della Parata, piuttosto specifichi che l’in-
tervento attraversa una modesta porzione del
Bosco per complessivi 630 mq siti all’interno del-
l’area di pertinenza dell’ATD del PUTT”, l’Uf-
ficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica del
Servizio Assetto del Territorio, con nota prot. n.
10767 del 20/12/2011, ha inviato al Ministero per
i Beni e le Attività Culturali - Soprintendenza per
i Beni Architettonici e Paesaggistici, per i provve-
dimenti di competenza, richiesta di conferma o
revisione del precedente parere favorevole
espresso con nota prot. MBAC-SBAP-BA 5402
del 18/06/2010, alla luce dell’interferenza dell’in-
tervento con l’area di pertinenza di un ATD
Boschi e macchie, denominato “Bosco della
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Parata”, e di un omonimo ATD Bene naturalistico
“Biotopo”;

- la Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae-
saggistici ha confermato, con nota prot. MBAC-
SBAP-BA 637 del 16/01/2012, acquisita al proto-
collo del Servizio Assetto del Territorio con prot.
n. 735 del 18/01/2012, il parere favorevole
espresso con nota prot. MBAC-SBAP-BA 5402
del 18/06/2010.

Premesso quanto innanzi, si ritiene di poter con-
fermare il parere paesaggistico in deroga di cui
all’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P rilasciato con
DGR n. 2607 del 28/12/2009 e l’Autorizzazione
Paesaggistica rilasciata ai sensi dell’art. 146 del
D.Lgs 42/2004 con Determina n. 221 del
05/08/2010 del Servizio Assetto del Territorio, in
quanto l’intervento attraversa una modesta por-
zione di area di pertinenza del bosco e del biotopo
denominato “Bosco della Parata” per complessivi
630 m2, non costituendo pregiudizio alla conserva-
zione dei valori paesistici del sito.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta la
Rettifica della DGR n. 2607 del 28/12/2009 e la
conferma del parere paesaggistico in deroga (art.
5.07 NTA del PUTT/P) con effetto di Autorizza-
zione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs
42/2004, nei termini e per le motivazioni su esposte

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RETTIFICARE la DGR n. 2607 del
28/12/2009, specificando che l’intervento in que-
stione interessa l’area di pertinenza di un ATD
Boschi e macchie, denominato “Bosco della Parata”,
sottoposto alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.10
delle NTA del PUTT, e l’area di pertinenza di un
ATD Bene naturalistico “Biotopo”, denominato
“Bosco della Parata”, sottoposto alle prescrizioni di
base di cui all’art. 3.11 delle NTA del PUTT.

DI CONFERMARE parere paesaggistico in
deroga (art. 5.07 NTA del PUTT/P) per i lavori di
realizzazione della variante esterna all’abitato di
Santeramo in Colle. Lotto n. I - I e II stralcio, rila-
sciato con DGR n. 2607 del 28/12/2009, nei termini
e per le motivazioni esposte in narrativa.

DI ATTRIBUIRE come previsto nelle NTA del
PUTT/P a detto parere paesaggistico in deroga l’ef-
fetto di autorizzazione paesaggistica ai sensi del art.
146 del D.Lgs 42/2004;

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto
del Territorio il presente provvedimento: 
- al Sig. Sindaco del Comune di Santeramo in Colle

(BA);
- all’ANAS SpA;
- alla competente Soprintendenza per i Beni Archi-

tettonici e Paesaggistici del Ministero per i Beni e
le Attività Culturali;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 febbraio 2012, n. 328

D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 ss.mm.ii. “Codice
dei beni culturali e del paesaggio”, art. 146,
comma 6. Ricognizione dei comuni singoli e delle
associazioni di comuni che abbiano i requisiti di
organizzazione e competenza tecnico-scientifica
e abbiano istituito la commissione locale per il
paesaggio. Attribuzione della delega e disciplina
delle modalità di esercizio (XXVII).

L’Assessore Regionale alla Qualità del Terri-
torio, Prof.ssa Angela Barbanente, sulla scorta della
istruttoria tecnica espletata dall’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica. e confermata dal Diri-
gente del Servizio Assetto del Territorio, riferisce
quanto segue:

PREMESSO CHE:
Con il D.Lgs. 26 marzo 2008 n. 63, sono state

apportate modifiche ed integrazioni al del D.lvo 22
gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e del
paesaggio), e in particolare:
• l’art. 146, comma 6, del Codice stabilisce che gli

“enti destinatari della delega dispongano di strut-
ture in grado di assicurare un adeguato livello di
competenze tecnico-scientifiche nonché di
garantire la differenziazione tra attività di tutela
paesaggistica ed esercizio di funzioni ammini-
strative in materia urbanistico-edilizia”;

• l’art. 159, comma 1, dello stesso Codice dispone
che le Regioni provvedono a verificare la sussi-
stenza, nei soggetti delegati all’esercizio della
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio,
dei requisiti di organizzazione e di competenza
tecnico scientifica stabiliti all’art. 146, comma
6, dello stesso Codice, entro il 31 dicembre 2009,
apportando le eventuali necessarie modificazioni
all’assetto della funzione delegata;

• in mancanza di tale adempimento, le norme sta-
tali stabiliscono la decadenza delle deleghe pae-
saggistiche in essere.

Con la legge regionale 7 ottobre 2009 n.20 e ss.
mm. ed ii. sono state approvate le norme che rego-
lamentano la pianificazione paesaggistica, preve-
dendo, tra l’altro che le disposizioni in materia di

autorizzazioni paesaggistiche contenute negli artt.
7, 8, 9 e 11 entrano in vigore nel momento in cui
cessa il regime transitorio previsto dall’art. 159
del D.lvo 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni
culturali e del paesaggio) che, aveva come ultimo
termine il 31 dicembre 2009.

Con la stessa legge regionale 20/2009 è stato
altresì disciplinato il procedimento di delega ai
soggetti titolati per il rilascio delle autorizzazioni
paesaggistiche ai sensi dell’art. 146 del Codice dei
Beni Culturali e del Paesaggio e sono state det-
tate disposizioni in merito alla istituzione delle
Commissioni locali per il paesaggio ai sensi del-
l’art. 148 dello stesso Codice; nello specifico:
• a norma dell’art. 7, comma 3, per i Comuni con

popolazione inferiore a 15.000 abitanti “il rila-
scio dell’autorizzazione paesaggistica è dele-
gato, previo parere della cabina di regia di cui
alla l.r. 36/2008, ai comuni associati a norma del
comma 2 dell’articolo 33 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali), e pre-
feribilmente alle Unioni dei Comuni esistenti per
ambiti territoriali confinanti, rientranti nella
stessa provincia, sempre che questi abbiano isti-
tuito la commissione prevista dall’articolo 8 e
dispongano di strutture rispondenti ai requisiti di
cui al comma 6 dell’articolo 146 del d.lgs.
42/2004 e successive modifiche e integrazioni”;

• a norma dell’art. 7, comma 4, invece, “i Comuni
con popolazione superiore a quindicimila abi-
tanti sono destinatari diretti della delega,
ancorché non associati ad altri Comuni, purché
abbiano istituito la commissione di cui all’arti-
colo 8 e dispongano di strutture rispondenti ai
requisiti di cui al comma 6 dell’articolo 146 del
d.lgs. 42/2004”;

• infine, a norma dell’art. 7, comma 5: “ove i
comuni, singoli o associati, non soddisfino le
condizioni richieste ai commi precedenti, com-
petente al rilascio dell’autorizzazione paesaggi-
stica è la rispettiva Provincia purché abbia appro-
vato il Piano di Coordinamento Territoriale Pro-
vinciale previsto dall’articolo 6 della legge regio-
nale 20 luglio 2001, n. 20 (Norme generali di
governo e uso del territorio), abbia istituito la
Commissione prevista dall’articolo 8 e disponga
di strutture rispondenti ai requisiti di cui al
comma 6 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004”;
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Con le Deliberazioni della Giunta Regionale 24
novembre 2009, n. 2273, e 09 Febbraio 2010,
n. 299, in relazione a quanto disposto dalla L.R.
20/2009, sono stati precisati i criteri per la veri-
fica, nei soggetti delegati all’esercizio della fun-
zione autorizzatoria in materia di paesaggio, della
sussistenza dei requisiti di organizzazione e di com-
petenza tecnico-scientifica, stabilendo che l’istitu-
zione della Commissione locale per il paesaggio
prevista dall’art. 8 della legge regionale 20/2009,
ai sensi dell’art. 146, comma 6, del D.Lgs. 22 gen-
naio 2004, n. 42, così come modificato dall’art. 2,
comma 1, lett. s), del D. Lgs. 26 marzo 2008 n. 63,
è modalità idonea ad assicurare adeguato livello di
competenze tecnico-scientifiche nonché a garantire
la differenziazione tra attività di tutela paesaggi-
stica ed esercizio di funzioni amministrative in
materia urbanistico- edilizia; Con la deliberazione
n. 2273/2009, si è altresì stabilito, pertanto, che i
Comuni con popolazione inferiore a 15.000 abi-
tanti, al fine di poter esercitare le funzioni paesag-
gistiche, devono istituire, in forma associata, ai
sensi dell’art. 8 della legge regionale 20/2009, la
Commissione locale per il paesaggio; mentre i
Comuni con popolazione superiore a 15.000 abi-
tanti sono destinatari diretti della delega purché
abbiano istituito la Commissione locale per il pae-
saggio.

PREMESSO CHE:
con Deliberazione della Giunta Regionale n.

2961 del 28 12 2010, in coerenza con il Codice del-
l’Amministrazione Digitale che promuove l’uti-
lizzo delle tecnologie informatiche e per adottare
standard comuni e azioni coordinate con gli Enti
Locali, la Regione ha stabilito che la trasmissione
delle autorizzazioni paesaggistiche rilasciate a par-
tire dal 1 gennaio 2011 dagli enti delegati, prevista
dal comma 7 dell’art. 5.01 delle NTA del PUTT,
debba avvenire in maniera telematica, immediata-
mente dopo il rilascio (e comunque non oltre 30 gg
dallo stesso), attraverso il Sistema Informativo Ter-
ritoriale in una sezione dedicata alla raccolta e
gestione delle informazioni relative alle autorizza-
zioni (accessibile sia dal sito istituzionale
www.regione.puglia.it - sezione DRAG/Pianifica-
zione paesaggistica, che all’indirizzo
www.sit.puglia.it -sezione Procedimenti Ammini-
strativi).

CONSIDERATO CHE
Con precedenti deliberazioni della Giunta, in

forza della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10
della L.r. 20/2009, è stata attribuita a i Comuni del-
l’Elenco A, la delega di cui all’art. 7 della stessa L.r.
20/2009, nei limiti e nei termini dello stesso art. 7,
fermo restando comunque il rispetto posto in capo
ai Comuni delegati dei requisiti previsti dall’art.
146 comma 6 del Codice, con riserva di integrare
detto elenco ad esito degli adempimenti, da parte
dei Comuni, richiamati nella deliberazione G.R. n.
2273/2009.

Con DGR 2766 del 14/12/2010 è stata attribuita,
in forza della ricognizione operata ai sensi dell’art.
10 della L.r. 20/2009, a far data dal 1 gennaio 2011,
alla Provincia di Foggia, la delega di cui all’art. 7
della stessa L.r. 20/2009, nei limiti e nei termini
dello stesso art. 7, per gli interventi diversi da quelli
indicati al comma 1 dello stesso art. 7, e ricadenti
nei comuni della provincia di Foggia che non
abbiano ottenuto la delega diretta ai sensi dell’art.7
della Lr 20/2009.

ELENCO A: comuni dotati dei requisiti di cui
all’art. 10 della l.r. 20/2009 delegati con prece-
dente delibera

Comuni delegati della Provincia di Bari_________________________
Comune Provvedimento di delega_________________________
Alberobello DGR n. 1207 del 25 05 2010
Altamura DGR n. 8 dell’11 01 2010
Bari DGR n. 649 del 09 03 2010
Binetto DGR n. 242 del 22 02 2011
Bitonto DGR n. 2410 del 03 11 2010
Cassano Murge DGR 2193 del 04 10 2011
Castellana Grotte DGR n. 2754 del 14 12 2010
Conversano DGR n. 2229 del 19 10 2010
Corato DGR n. 2754 del 14 12 2010
Gioia del Colle DGR n. 1642 del 12 07 2010
Gravina in Puglia DGR n. 8 dell’11 01 2010
Grumo Appula DGR n. 242 del 22 02 2011
Locorotondo DGR n. 1207 del 25 05 2010
Molfetta DGR n. 327 del 10 02 2010
Monopoli DGR n. 327 del 10 02 2010
Noci DGR n. 1007 del 13 04 2010
Noicattaro DGR n. 1868 del 06 08 2010
Polignano a Mare DGR n. 327 del 10 02 2010
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Putignano DGR n. 1801 del 30 07 2010
Ruvo di Puglia DGR n. 1609 del 12 07 2010
Terlizzi DGR n. 1152 del 11 05 2010
Sannicandro di Bari DGR n. 242 del 22 02 2011
Santeramo in Colle DGR 2193 del 04 10 2011
Toritto DGR n. 242 del 22 02 2011_________________________

Comuni delegati della Provincia di Brindisi_________________________
Comune Provvedimento di delega_________________________
Brindisi DGR n. 1152 del 11 05 2010
Carovigno DGR n. 8 dell’11 01 2010
Ceglie Messapica DGR n. 1207 del 25 05 2010
Cisternino DGR n. 1207 del 25 05 2010
Fasano DGR n. 1007 del 13 04 2010
Francavilla Fontana DGR n. 2229 del 19 10 2010
Mesagne DGR n. 242 del 22 02 2011
Ostuni DGR n. 8 dell’11 01 2010
Oria DGR n. 2351 del 27-10-2011.
San Michele Salentino DGR n. 178 del 10 02 2011
San Vito 
dei Normanni DGR n. 1868 del 06 08 2010
Torchiarolo DGR n. 178 del 10 02 2011
Villa Castelli DGR n. 1866 del 06 09 2011_________________________

Comuni delegati della Provincia BAT_________________________
Comune Provvedimento di delega_________________________
Andria DGR n. 8 dell’11 01 2010
Barletta DGR n. 8 dell’11 01 2010
Bisceglie DGR n. 2845 del 20 12 2010
Canosa di Puglia DGR n. 8 dell’11 01 2010
Trani DGR n. 1207 del 25 05 2010_________________________

Comuni delegati della Provincia di Foggia_________________________
Comune Provvedimento di delega_________________________
Alberona DGR 2193 del 04 10 2011
Apricena DGR n. 841 del 23 03 2010
Biccari DGR 2193 del 04 10 2011
Cagnano Varano DGR n. 178 del 10 02 2011
Carpino DGR n. 178 del 10 02 2011
Castelluccio dei Sauri DGR n. 2960 del 28 12 2010
Castelluccio 
Valmaggiore DGR n. 2960 del 28 12 2010
Celle di San Vito DGR n. 2960 del 28 12 2010
Cerignola DGR n. 649 del 09 03 2010

Faeto DGR 2193 del 04 10 2011
Ischitella DGR n. 178 del 10 02 2011
Isole Tremiti DGR n. 2410 del 03 11 2010
Lesina DGR n. 841 del 23 03 2010
Manfredonia DGR n. 2410 del 03 11 2010
Mattinata DGR n. 1642 del 12 07 2010
Monte Sant’Angelo DGR n. 1609 del 12-07-2011
Orsara di puglia DGR n. 2946 del 29/12/2011
Peschici DGR n. 2410 del 03 11 2010
Poggio Imperiale DGR n. 841 del 23 03 2010
Rodi Garganico DGR n. 8 dell’11 01 2010
Roseto Valfortore DGR 2193 del 04 10 2011
San Giovanni Rotondo DGR n. 327 del 10 02 2010
San Nicandro 
Garganico DGR n. 1152 del 11 05 2010
San Severo DGR n. 8 dell’11 01 2010
Troia DGR n. 2960 del 28 12 2010
Vico del Gargano DGR n. 8 dell’11 01 2010
Vieste DGR n. 1642 del 12 07 2010_________________________

Comuni delegati della Provincia di Taranto_________________________
Comune Provvedimento di delega_________________________
Avetrana DGR n. 841 del 23 03 2010
Castellaneta DGR n. 1207 del 25 05 2010
Crispiano DGR n. 1207 del 25 05 2010
Ginosa DGR n. 327 del 10 02 2010
Laterza DGR n. 649 del 09 03 2010
Leporano DGR n. 841 del 23 03 2010
Lizzano DGR n. 841 del 23 03 2010
Maruggio DGR n. 841 del 23 03 2010
Massafra DGR n. 1207 del 25 05 2010
Manduria DGR n. 4102 del 10 03 2011
Mottola DGR n. 242 del 22 02 2011
Palagiano DGR n. 178 del 10 02 2011
Palagianello DGR n. 178 del 10 02 2011
Pulsano DGR n. 841 del 23 03 2010
Sava DGR n. 1609 del 12 07 2010
Statte DGR n. 1207 del 25 05 2010
Taranto DGR n. 2171 del 11 10 2010
Torricella DGR n. 841 del 23 03 2010_________________________

Comuni delegati della Provincia di Lecce_________________________
Comune Provvedimento di attribuzione

della delega_________________________
Acquarica del Capo DGR n. 2845 del 20 12 2010
Alessano DGR n. 841 del 23 03 2010
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Alezio DGR n. 2171 del 11 10 2010
Alliste DGR n. 1207 del 25 05 2010
Andrano DGR n. 8 dell’11 01 2010
Arnesano DGR n. 2960 del 28 12 2010
Bagnolo del Salento DGR n. 841 del 23 03 2010
Botrugno DGR n. 649 del 09 03 2010
Calimera DGR n. 2588 del 30 11 2010
Campi Salentina DGR n. 1609 del 12-07-2011
Cannole DGR n. 841 del 23 03 2010
Carmiano DGR n. 2960 del 28 12 2010
Carpignano Salentino DGR n. 2588 del 30 11 2010
Castrignano dei Greci DGR n. 2588 del 30 11 2010
Castrignano del Capo DGR n. 1152 del 11 05 2010
Castro DGR n. 8 dell’11 01 2010
Collepasso DGR n. 1642 del 12 07 2010
Copertino DGR n. 2960 del 28 12 2010
Corigliano d’Otranto DGR n. 2588 del 30 11 2010
Corsano DGR n. 841 del 23 03 2010
Cursi DGR n. 841 del 23 03 2010
Cutrofiano DGR n. 2588 del 30 11 2010
Diso DGR n. 8 dell’11 01 2010
Gagliano del Capo DGR n. 841 del 23 03 2010
Galatone DGR n. 8 dell’11 01 2010
Gallipoli DGR n. 2171 del 11 10 2010
Giuggianello DGR n. 649 del 09 03 2010
Giurdignano DGR n. 1642 del 12 07 2010
Guagnano DGR n. 1609 del 12-07-2011
Lecce DGR n. 1007 del 13 04 2010
Leverano DGR n. 2960 del 28 12 2010
Maglie DGR n. 841 del 23 03 2010
Martano DGR n. 2588 del 30 11 2010
Martignano DGR n. 2588 del 30 11 2010
Matino DGR n. 1207 del 25 05 2010
Melendugno DGR n. 1152 del 11 05 2010
Melissano DGR n. 1207 del 25 05 2010
Melpignano DGR n. 2588 del 30 11 2010
Miggiano DGR n. 8 dell’11 01 2010
Minervino di Lecce DGR n. 8 dell’11 01 2010
Montesano Salentino DGR n. 8 dell’11 01 2010
Morciano di Leuca DGR n. 841 del 23 03 2010
Muro Leccese DGR 2193 del 04 10 2011
Nardò DGR n. 1609 del 12 07 2010
Nociglia DGR n. 649 del 09 03 2010
Novoli DGR n. 1609 del 12-07-2011
Ortelle DGR n. 8 dell’11 01 2010
Otranto DGR n. 1642 del 12 07 2010
Palmariggi DGR n. 841 del 23 03 2010
Patù DGR n. 841 del 23 03 2010
Porto Cesareo DGR n. 2960 del 28 12 2010

Presicce DGR n. 2845 del 20 12 2010
Racale DGR n. 1207 del 25 05 2010
Ruffano DGR n. 8 dell’11 01 2010
Salve DGR n. 841 del 23 03 2010
San Cassiano DGR n. 649 del 09 03 2010
Sanarica DGR n. 649 del 09 03 2010
Sannicola DGR n. 2171 del 11 10 2010
Santa Cesarea Terme DGR n. 8 dell’11 01 2010
Soleto DGR n. 2588 del 30 11 2010
Specchia DGR n. 8 dell’11 01 2010
Spongano DGR n. 8 dell’11 01 2010
Squinzano DGR n. 1609 del 12-07-2011
Sternatia DGR n. 2588 del 30 11 2010
Supersano DGR n. 1642 del 12 07 2010
Surano DGR n. 649 del 09 03 2010
Surbo DGR n. 1609 del 12-07-2011
Taurisano DGR n. 2845 del 20 12 2010
Taviano DGR n. 1207 del 25 05 2010
Tiggiano DGR n. 841 del 23 03 2010
Trepuzzi DGR n. 1609 del 12-07-2011
Tricase DGR n. 649 del 09 03 2010
Tuglie DGR n. 1642 del 12 07 2010
Ugento DGR n. 2845 del 20 12 2010
Uggiano la Chiesa DGR n. 1642 del 12 07 2010
Veglie DGR n. 2960 del 28 12 2010
Vernole DGR n. 1152 del 11 05 2010
Zollino DGR n. 2588 del 30 11 2010_________________________

PREMESSO CHE:
ad oggi, sulla scorta della documentazione in atti

trasmessa in relazione a quanto previsto nella deli-
berazione G.R. n. 2273/2009, il Comune di Martina
Franca (TA) ha comunicato di essersi associato alla
Commissione locale per il paesaggio dei comuni di
Crispiano, Massafra e Statte (già delegati con DGR
n. 1207 del 25 05 2010) e di garantire la differen-
ziazione tra attività di tutela del paesaggio ed eser-
cizio di funzioni in materia urbanistico-edilizia, in
tal modo rispondendo ai requisiti di cui al comma 6
dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004 e successive
modifiche e integrazioni.

In merito si è favorevolmente espressa la Cabina
di regia di cui all’art. 7 comma 3 della l.r. 20/2009,
nella seduta del 16 02 2012.

TUTTO CIÒ PREMESSO

si propone alla Giunta di attribuire al comune di
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Martina Franca (TA), la delega di cui all’art. 7
della L.r. 7 ottobre 2009, n. 20, fermo restando
comunque il rispetto posto in capo ai Comuni dele-
gati dei requisiti previsti dall’art. 146 comma 6 del
Codice, riservandosi la stessa Giunta di integrare
detto elenco ad esito degli adempimenti, da parte
dei Comuni, richiamati nella deliberazione G.R. n.
2273/2009.

Nello stesso tempo, per quanto attiene alle moda-
lità di esercizio delle funzioni di sub-delega di cui
innanzi, si precisa che per gli immobili ed aree di
interesse paesaggistico tutelati dalla legge ex art.
142 del Codice o, in base alla legge, ex art. 136, 143
comma 1, lettera d) e 157 valgono le disposizioni
previste dallo stesso art. 146 del Codice; mentre per
quanto attiene ai territori e agli immobili sottoposti
a tutela dal PUTT/P valgono le disposizioni previste
dalle NTA del PUTT/P.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della
l.r. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Assetto del Territorio;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attua-
zione Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente
del Servizio Assetto del Territorio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
all’Assetto del Territorio;

DI ATTRIBUIRE in forza della ricognizione
operata ai sensi dell’art. 10 della L.r. 20/2009, al
comune di Martina Franca (TA), la delega di cui
all’art. 7 della stessa L.r. 20/2009, nei limiti e nei
termini dello stesso art. 7, fermo restando
comunque il rispetto posto in capo ai Comuni dele-
gati dei requisiti previsti dall’art. 146 comma 6 del
Codice;

DI STABILIRE che per quanto attiene le
modalità di esercizio della delega ex art. 7 della
L.r. 20/2009 per gli immobili ed aree di interesse
paesaggistico, tutelati dalla legge, ex art. 142 o, in
base alla legge, ex art. 136, 143 comma 1, lettera d)
e 157 del Codice valgono le disposizioni previste
dallo stesso art. 146 del Codice; mentre per quanto
attiene ai territori e agli immobili sottoposti a tutela
dal PUTT/P valgono le disposizioni previste dalle
NTA dello stesso PUTT/P;

DI DARE MANDATO AL SERVIZIO
ASSETTO DEL TERRITORIO di comunicare il
presente provvedimento al Comune e alla provincia
interessata nonché ai competenti organi del Mini-
stero per i Beni e le Attività Culturali

DI PUBBLICARE il presente provvedimento
sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 febbraio 2012, n. 329

IACP di BARI - L.R. 20/2005 art. 13. DGR n.
215/2008 - Lavori di RE in Bitonto Traversa A.
Messeni nn. 1-3 ex 1A-1B - Storno e rilocalizza-
zione in Triggiano - alla Via P. Nenni 6/8.

L’Assessore alla Qualità del Territorio Area Poli-
tiche per l’Ambiente, le Reti e la Qualità Urbana,
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Prof.ssa ANGELA BARBANENTE, sulla base del-
l’istruttoria espletata dall’Ufficio Osservatorio
Condizione Abitativa Programmi Comunali e
IACP, di seguito esplicitata, confermata dal Diri-
gente d’Ufficio e confermata dal Dirigente del Ser-
vizio, riferisce:

la Regione Puglia con la Legge Regionale n°20/
2005 all’ Art. 13, per il recupero di immobili resi-
denziali in gestione agli II.AA.CC.PP mise a dispo-
sizione la somma di euro 63.000.000,00 che con
delibera di G.R. n° 1084 del 18/07/2006 fu ripartita
fra i vari II.AA.CC.PP, assegnando allo IACP di
BARI la somma di euro 23.814.000,00, destinando
il 50% al recupero di immobili residenziali e il
rimanente 50% delle somme per il recupero immo-
bili IACP a disposizione degli Istituti per parteci-
pare ai Programmi PIRP;

con DGR n.1981/2006 a seguito proposta dello
IACP, vennero localizzati gli interventi che si
intendevano effettuare con la quota parte di fondi
disponibili per il recupero, pari a euro
11.907.000,00, tra i quali figurava anche il cantiere
di Bitonto Traversa A. Messeni nn.1-3 ex 1A-1B
per la quale furono localizzati euro 162.000,00;

successivamente, su richiesta dello stesso IACP,
con DGR n.215/2008 fu localizzata una parte dei
fondi destinati all’istituto per partecipare ai Pro-
grammi PIRP, pari a euro 6.021.385,00, tra i quali
figurava nuovamente l’intervento di Bitonto-Tra-
versa A. Messeni, nn.1-3 ex 1A-1B, per la quale
furono localizzati nuovamente euro 162.000,00.

A seguito di verifiche d’ufficio dalle quali veniva
evidenziata la predetta situazione, con nota di
questo Servizio prot.5393/11 si invitava lo IACP di
Bari a localizzare la somma resasi disponibile;

con nota 40773/11 lo IACP di Bari ha comuni-
cato che intende localizzare il finanziamento di
euro 162.000,00 resosi disponibile per interventi
di RE su alloggi di ERP nel Comune di Triggiano
alla via P. Nenni nn.6-8, che necessitano di lavori
urgenti e indifferibili;

per quanto su esposto si ritiene di poter condivi-
dere la richiesta formulata dallo IACP di BARI
mediante lo storno dell’importo di euro 162.000,00
localizzato con DGR n. 215/2008 per lavori di RE
in Bitonto Traversa A. Messeni nn.1-3 ex 1A-1B in
favore dell’intervento di RE da realizzarsi nel
Comune di Triggiano alla via P. Nenni nn.6-8.

Copertura Finanziaria ai sensi della L.R. n. 28
del 16/11/2001 e s. m. ed i.:

Il presente provvedimento comporta una spesa di
euro 162.000,00 parte dei fondi di euro
63.000.000,00 impegnati con determina Dirigen-
ziale n.506 del 12.12.2006 capitolo n.411030 “ L.R.
n.20/05 art.13 Interventi Regionali in materia di
Edilizia Residenziale - Trasferimento fondi agli
IACP per recupero di immobili residenziali”

VISTA la L.R. n°7 del 04.02.1997 art. 4
comma 4 lett. a, l’Assessore relatore, sulla base
delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, pro-
pone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità del Territorio Area Poli-
tiche per la Mobilità e Qualità Urbana, prof.ssa
Angela BARBANENTE;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri-
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione e la
proposta dell’Assessore alla Qualità del Territorio
riportate in premessa;

- di stornare l’importo di e u r o 162.000,00
localizzato con DGR n. 215/2008 per lavori di
RE in Bitonto Traversa A. Messeni nn.1-3 ex 1A-
1B;

- di localizzare la somma di e u r o 162.000,00
per l’intervento di RE da realizzarsi nel
Comune di Triggiano alla via P. Nenni nn. 6-8;.

- di assegnare il termine di mesi 13 per pervenire
all’inizio dei lavori, cosi’ come dispone l’art. 1
comma 2 della L. 136 del 30.04.1999, a decorrere
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dalla data di pubblicazione del presente provvedi-
mento sul BURP, di cui si dispone la pubblica-
zione integrale;

- di pubblicare il presente provvedimeto sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 febbraio 2012, n. 330

Comune di PRESICCE. Variante al Piano Parti-
colareggiato del Centro Storico in variante al
P.R.G. ex art. 21 della L.R. n. 56/80.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal competente Ufficio, confermata dal Diri-
gente del Servizio Urbanistica Regionale, riferisce
quanto segue:

“”Il Comune di Presicce (LE), dotato di PRG
approvato definitivamente con Delibera di Giunta
Regionale n.847 del 10.03.1997, con Delibera di
Consiglio Comunale n. 5 del 09.02.2009 ha adottato
la variante al Piano Particolareggiato del Centro
Storico avente ad oggetto “Adozione variante al
piano particolareggiato del Centro Storico in
variante al PRG ai sensi del comma 14 dell’art. 21
della L.R. 56/80”.

Gli atti di detta variante, trasmessa con nota
protocollo n.5184 del 25.05.09, risultano costituiti
dalla seguente documentazione:
- copia della Delibera di C.C. n.5 del 09/02/2009 di

adozione della variante;
- copia della Delibera di C.C. n.22 del 14/05/2009

di esame e controdeduzioni alle osservazioni;
- copia dell’unica osservazione pervenuta;
- copia della relazione all’osservazione redatta dal-

l’UTC;
- duplice copia delle tavole:

• Tav. 1 - Perimetrazione del Centro Storico ed
individuazione degli isolati; Tav.2 - Altezza

degli edifici;
• Tav. 3 - Destinazione d’uso degli edifici; Tav.4

- Tipo di degrado degli edifici;
• Tav. 5 - Elementi di particolare interesse e

complementi di arredo;
• Tav. 6 - Progetto-Uso del suolo e dell’edificato;
• Tav. 7 - Progetto-Tipi e caratteristiche dell’edi-

ficazione; 
• Tav.8 - Progetto-Aree minime di intervento

“A.M.I.”
• Tav. 9 - Raffronto tra i vecchi strumenti urbani-

stici e la variante al piano particolareggiato del
Centro Storico;

• Tav. 10 - Progetto-Tavola sinottica;
• All. A - Relazione Tecnica Illustrativa;
• All. B - Schede di rilevamento (in formato digi-

tale); 
• All. C - Piano finanziario
• All. D - Abaco degli interventi e degli elementi;
• All. E - Norme tecniche di attuazione e moduli-

stica.

Il Comune di Presicce, in ordine all l’unica osser-
vazione prodotta nei termini di legge, ha adottato le
proprie determinazioni con Delibera di Consiglio
Comunale n. 22 del 14.05.2009 avente ad oggetto
“Variante al Piano Particolareggiato del Centro Sto-
rico in variante al PRG. Esame e controdeduzioni
alle osservazioni art.16, comma 6 della L.R. 56/80”.

Successivamente il Comune di Presicce con nota
prot. n. 3948 del 04/05/2010 e nota prot. n.5856 del
07.07.10 ha provveduto ad inviare la seguente ulte-
riore documentazione:

• Norme tecniche di attuazione vigenti;
• Tavola 9 corretta - Raffronto tra vecchi stru-

menti urbanistici e la variante al P.P.C.S.; 
• Tav. 10 corretta - Progetto - Tavola sinottica.

In riferimento alla documentazione acquisita si
evidenzia che gli elaborati grafici (Tavola 9 corretta
e Tav.10 corretta) devono intendersi quali elabo-
rati di studio e/o di chiarimento ed in alcun modo
possono essere ritenuti quali elaborati sostituitivi di
quelli adottati e trasmessi con prot. n. 5184 del
25.05.09.

La variante, così come proposta, riguarda sia il
P.R.G. vigente che il P.P. vigente; nello specifico:
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1. P.R.G.:
per quanto riguarda il P.R.G. la proposta consiste

nella modifica del perimetro della “Zona Territo-
riale Omogenea di tipo A”, ed in particolare com-
porta lo stralcio di due aree ritenute prive di inte-
resse storico-culturale, poste ai margini dell’edifi-
cato del centro storico e già classificate quali “Zone
B1”; ancorché comunque ricomprese nel perimetro
del vigente Piano Particolareggiato del Centro Sto-
rico;

2. P.P.:
per quanto riguarda il P.P. la proposta consiste

nella riformulazione dell’intero corpo normativo
che modifica sostanzialmente gli interventi consen-
titi in funzione delle caratteristiche dell’edificato,
incrementando le tipologie di intervento che da sei
(A1, A2, A3, A4, A5, A6) diventano otto (A1, A2,
A3, A4, A5, A6, A7, A8), tra cui:
• l’incremento di superfici residenziali, per le

tipologie A3-A4-A5 (art.2.5a e 2.5b), attraverso
la possibilità di adeguare le strutture esistenti con
ambienti di servizio quali cucina, bagno, centrale
termica, scala di collegamento coperta;

• l’incremento di superfici residenziali, per la
tipologia A6 (art.2.5c), dato dalla possibilità di
sopraelevare i piani terra al fine di completare le
quinte prospettiche;

• l’introduzione delle tipologie A7 ed A8 (art.2.6)
che individuano edifici in contrasto con l’am-
biente per cui la variante prescrive la demoli-
zione e la ricostruzione o meno con elementi
consoni alle tipologie costruttive del centro sto-
rico;

• la eliminazione della previsione di alcuni per-
corsi pedonali ritenuti, ormai, del tutto superflui;

• la eliminazione della previsione di acquisire al
patrimonio comunale di superfici da destinare
alla realizzazione di spazi verdi e attività socio
culturali mediante le procedure espropriative.
La Variante di cui trattasi è stata oggetto di appo-

sita relazione istruttoria n. 26 del 26/10/2010 da
parte del Servizio Urbanistica Regionale nei termini
di seguito riportati (stralcio):

“”””
…..omissis….

1. Variante P.R.G.: (procedimento ex art. 16 L.R.
n. 56/89)

si ritiene di poter condividere la proposta di
modifica al perimetro della “Zona Territoriale
Omogenea di tipo A”, limitatamente alla sola
area prospiciente via della Repubblica; per quel
che riguarda l’area ubicata in via Cesare Bat-
tisti si ritiene di non condividere la proposta
in quanto la quinta urbana appare attualmente
interessata da edifici che hanno conservato la
tipologia di tipo tradizionale;

2. Variante P.P.: (procedimento ex art. 21 L.R. n.
56/80)
fermo restando la esclusiva competenza del
CUR, si ritiene opportuno evidenziare talune
problematiche che nell’ambito dell’operata
istruttoria sono apparse più significative in rela-
zione agli aspetti di carattere urbanistico gene-
rali:
• riguardo agli elaborati progettuali si evi-

denzia che gli stessi debbano essere più pro-
priamente indicati come sostituitivi delle
TAVV dal n. 1 al n. 20 e non già dalla n. 1 alla
n. 40;

• riguardo alla TAV.6 si rileva che nella stessa
non sono espressamente elencati e/o eviden-
ziati gli edifici riportati nella precedente TAV
16 dell’originario PPCS, nonché gli edifici
indicati nella nota prot. n. 20502 del 2001
della Soprintendenza della Puglia, contenente
prescrizioni al precedente P.P.C.S.;

• riguardo alla proposta di modifica contenuta
nell’art. 2.5c (tipologia di intervento “A6”),
che consentirebbe la possibilità di sopraele-
vare, si rileva che gli edifici indicati sono
spesso ubicati in prossimità di piazze, vie di
interesse storico e/o adiacenti ad edifici clas-
sificati come “Edifici di valore storico-
monumentale”. “””

Successivamente gli atti sono stati sottoposti
all’esame del Comitato Urbanistico Regionale
che con proprio parere n. 27/2011 del 22/09/20101
si è espresso nei seguenti termini:

“”””
…..omissis….

Considerazioni:
In premessa si ritiene, applicando il principio

della economia dei procedimenti amministrativi,
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per il combinato disposto degli artt. 16 e 21 della
L.R. 56/80, di procedere all’esame della Variante al
PP contestualmente con la Variante al PRG.

Si condividono altresì i principi ispiratori della
Variante al Piano Particolareggiato, in quanto la sal-
vaguardia dell’immagine storica di una città, non
deve attuarsi attraverso regole molto rigide che con-
ducono spesso ad uniformare e congelare il
costruito, di fatto rendendo difficile la possibilità di
intervento, privando i proprietari della libertà di
adeguare convenientemente gli spazi privati altri-
menti non abitabili in quanto non conformati al
vivere moderno.

Nel merito, visto la relazione istruttoria del SUR,
la documentazione trasmessa con la prima istanza,
nonchè le successive integrazioni, si propone
parere favorevole alla Variante, ai sensi dell’art.16
e dell’art.21 della L.R. 56/80, al PPCS del Comune
di Presicce, in Variante al PRG, alle seguenti condi-
zioni:
- Riguardo alla proposta di modifica della peri-

metrazione della Zona Territoriale Omogenea
“ A” in Variante al PRG ex art.16 L.R. 56/80,
con passaggio di alcuni immobili da Zona A a
Zona B1, si ritiene condivisibile la stessa riperi-
metrazione, limitatamente alla sola area prospi-
ciente via della Repubblica; la quinta urbana di
via Cesare Battisti risulta invece interessata da
edifici di interesse storico e pertanto per la stessa
si riconferma l’attuale classificazione come Zona
A.

- La possibilità di sopraelevare degli edifici a
piano terra è consentita, tranne nei casi ove gli
stessi siano posti in prossimità di piazze e vie di
interesse storico e quando siano posti in adia-
cenza ad edifici di valore storico-monumentale.

- E’ necessaria l’acquisizione in atti, anche in for-
mato cartaceo, degli elaborati del rilievo foto-
grafico (fornito solo in formato digitale).

- E’ necessaria l’acquisizione in atti dei profili
prospettici, in scala 1:200, aggiornati sulla base
della Variante proposta.
In merito infine alla verifica di assoggettabilità a

VAS, ai sensi del D.Lgs. 152/06, visto quanto
dichiarato nella relazione integrativa dal proget-
tista, circa la modesta consistenza dell’intervento
complessivo tale da non presentare effetti significa-
tivi sull’ambiente e sul patrimonio culturale
(comma 3 dell’art.6 del D.Lgs. 152/06), si ritiene

comunque necessario specifico accertamento da
parte del Comune di Presicce, con interessamento
del competente Ufficio Regionale VIA-VAS, circa
la eventuale ricorrenza della verifica di assoggetta-
bilità a VAS del provvedimento di pianificazione in
oggetto.””

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE ALL’AR-
GOMENTO

ai sensi dell’art.16 e dell’art.21 della LR
n.56/1980, nei termini e con le puntualizzazioni e
prescrizioni innanzi riportate e facendo propria la
relazione istruttoria SUR n.26 del 26/10/2010 (alle-
gata).

Sono infine fatti salvi i pareri e le prescrizioni
complessivamente espresse, o ancora da acquisire,
in ordine ai vincoli presenti sul territorio in que-
stione (ancorchè non evidenziati in atti), ferma
restando la competenza e responsabilità dell’Uf-
ficio Tecnico Comunale, in ordine all’accertamento
del puntuale rispetto delle norme, indici e parametri
della strumentazione urbanistica generale vigente
per la zona in questione e della disciplina di legge e
di regolamento vigenti in materia, nonchè del rece-
pimento negli atti e della pratica applicazione in
sede esecutiva delle puntualizzazioni e prescrizioni
complessive in precedenza richiamate. “”””

Osservazioni
Circa la unica osservazione proposta dalla ditta

“Coccoli Giuseppe”, il Comune di Presicce con la
Del, di C.C. n. 22 del 14.05.2009 si è determinato
nel senso di un “parziale accoglimento”.

Nel merito di detta osservazione, sulla base di
quanto puntualmente riportato nella narrativa della
deliberazione consiliare, si ritiene di poter condive-
dere le determinazioni comunali.

Sulla scorta di quanto innanzi rappresentato, si
propone alla Giunta l’approvazione della variante
al P.R.G. del Comune di Presicce, di cui alla Del. di
C.C. n. 5 del 09.02.2009, nei termini del parere del
C.U.R. n. 27/2011, qui in toto condiviso, con
richiesta di controdeduzioni e/o adeguamento alle
modifiche introdotte d’ufficio ad esito dell’esame
della variante in parola da parte del SUR e del CUR.

Il presente provvedimento appartiene alla
sfera delle competenze della giunta regionale
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così come puntualmente definite dall’art. 4 -
comma 4° della l.r. 7/97, punto d).

Copertura Finanziaria di cui alla l.r.
n.28/2001 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Dirigente di
Ufficio e del Dirigente del Servizio.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE, la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio;

DI APPROVARE, di conseguenza, ai sensi del-

l’art. 16 della L.R. n. 56/80 e per le motivazioni di

cui alla relazione nelle premesse, la variante al

Piano Particolareggiato del Centro Storico in

variante al P.R.G. ex art.21 della L.R. n. 56/80 al

P.R.G. del Comune di Presicce (LE) adottata con la

Deliberazione di C.C. n. 5 del 09.02.2009, in

conformità alle risultanze di cui al parere del Comi-

tato Urbanistico Regionale n. 27/2011, qui in toto

condiviso e parte integrante del presente provvedi-

mento;

DI RICHIEDERE, ai sensi dell’art.16 della

L.R. 56/1980, al Consiglio Comunale di Presicce

specifico provvedimento di controdeduzioni e/o

adeguamento alle modifiche introdotte d’ufficio ad

esito dell’esame della variante in parola da parte del

SUR e del CUR.

DI DEMANDARE al competente Servizio

Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco

del Comune di Presicce (LE);

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-

sente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 febbraio 2012, n. 331

COMUNE DI SPONGANO (LE) - Variante
P.d.F. Ottemperanza Sentenza T.A.R. Puglia -
Lecce n. 3096 del 28.10.2008. Approvazione defi-
nitiva.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla
base dell’istruttoria espletata dal competente
Ufficio, confermata dal Dirigente del Servizio
Urbanistica Regionale, riferisce quanto segue:

“”Il Comune di Spongano (Le), dotato di P.d.F.,
approvato con le Deliberazione di G.R. n. 5532
del 13.07.1981 e n. 4612 del 29.04.1982, in ottem-
peranza alla Sentenza del TAR Puglia/Sez. Le n.
3096/08, con Delibera di C.C. n. 35 del 22.12.2008
ha adottato una variante relativa alla “Riqualifica-
zione urbanistica” di una area già tipizzata nel PdF
vigente quale “Area per Attrezzature Pubbliche”.

La documentazioni inviata consiste in:
1) Copia della Del. di C.C. n. 35 del 22.12.2008 in

uno a:
a) Copia del parere del “Responsabile del Ser-

vizio
b) Copia Stralcio fotogrammetrico (situazione

attuale)
c) Copia Stralcio fotogrammetrico (situazione

modificata)
d) Stralcio P.d.F. vigente e) Stralcio N.T.A.

vigenti
f) Copia ricorso TAR/Puglia Sig.ra Rini Maria
g) Copia Sentenza TAR/Puglia n. 3096/08

La Del. di C.C. n. 35/2008, giusta quanto rappre-
sentato nella narrativa della successiva Del. di C.C.
n. 13/2009, risulta essere stata pubblicata ai sensi e
nei termini previsti dall’art. 16 della L.R. n. 56/80.

La proposta di variante, consistente nella riqua-
lificazione di un ambito territoriale compreso nella
parte della “città consolidata”, in particolare
riguarda:
• l’area di proprietà della Sig.ra RINI MARIA,

censita in catasto al fg. 4 p.lle 1040 e 1042, estesa
per complessivi mq 1.227,00, e tipizzata nel
P.d.F. vigente quale zona per “Attrezzature di

progetto”, nello specifico contrassegnata con la
simbologia indicativa di “Poste e Telegrafi”;

e comporta:
• la destinazione a “Verde Pubblico” per mq.

414,00 (pari al 33,74%)
• la destinazione quale “Zona B2” per mq. 813,00

(pari al 66,26%)
• la utilizzazione di un Indice di Fabbricabilità Ter-

ritoriale pari a: Ift = mc/mq 2,81

In relazione a quanto sopra la Giunta Regionale
con Delibera n. 1813 del 02-08-2011, ha provve-
duto alla approvazione della variante alle seguenti
condizioni:
- la superficie della nuova “Zona B2” sia ubicata in

stretta continuità dello “isolato n. 8 del P.R.G.
- il numero dei piani f.t. sia pari a max 2 piani +

seminterrato, così come, peraltro, previsto dalla
“tabella dei tipi edilizi” allegata alle N.T.A.
vigenti

- il manufatto edilizio di nuova realizzazione,
fermo restando le disposizioni relative alla
distanza minima dal filo stradale, dovrà essere
ubicato in modo prospiciente la via Moro nonché
posto in allineamento con i manufatti esistenti

- la superficie destinata a “Standard Urbanistici”, ex
art. 3 del D.M. n. 1444/68, dovrà avere una super-
ficie minima pari a mq. 684,00 (38ab x 18mq/ab),
anziché mq 414,00, e per la stessa dovrà essere
prevista in apposita convenzione la cessione gra-
tuita a favore del Comune di Spongano

- la superficie destinata a “Standard Urbanistici”
dovrà essere individuata al fine di consentire la
formazione di un’area migliore fruizione pub-
blica, ovvero in ampliamento di “Largo Pozzo-
longo”

Per dette prescrizioni, ai sensi dell’art.16 della
L.R. n.56/80, la Giunta Regionale ha richiesto spe-
cifico provvedimento comunale di adeguamento
e/o controdeduzioni ai sensi dell’art.16 della L.R.
56/1980.

Successivamente il Comune di Spongano con
Del. di C.C. n. 15 del 27-09-2011 ha recepito le
prescrizioni regionali contenute nella Delibera di
G.R. n. 1813 del 02-08-2011 provvedendo altresì
alla riapprovazione della variante in questione con
le condizioni richiamate nella stessa deliberazione
d. G.R. n. 1813 del 2 agosto 2011.
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Sulla scorta di quanto innanzi premesso, si pro-
pone di approvare la variante adottata dal Comune
di Spongano giusta Del. di C.C. n. 35 del
22.12.2008 così come modificata con Del di C.C. n.
n. 15 del 27-09-2011 in adeguamento alle prescri-
zioni regionali innanzi riportate.

Il presente provvedimento appartiene alla
sfera delle competenze della giunta regionale
così come puntualmente definite dall’art. 4 -
comma 4° della l.r. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001
e successive modifiche ed integrazioni:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale. ‘’’’

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al pre-
sente provvedimento dal Dirigente d’Ufficio e dal
Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE IN VIA DEFINITIVA, ai
sensi dell’art. 16 della L.r. n. 56/1980, la Variante
al PdF del Comune di Spongano, adottata con Deli-
bera di C.C. n. 35 del 22.12.2008, così come modi-
ficata con la Del. di C.C. n. 15 del 27-09-2011 in
adeguamento alle prescrizioni regionali di cui alla
Del. di G.R. n. 1813 del 02-08-2011

DI DEMANDARE al competente SUR la noti-
fica del presente atto al Sindaco del Comune di

Spongano, per gli ulteriori adempimenti di compe-
tenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 febbraio 2012, n. 332

Decreto 7 Ottobre 2011 “Programma per l’auto-
sufficienza nazionale del sangue e dei suoi pro-
dotti per l’anno 2011”; Gazzetta Ufficiale - serie
generale n. 271 del 21 novembre 2011 - Recepi-
mento.

L’Assessore alla Sanità, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio n°3, confermata dal Dirigente
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio
P.A.O.S., riferisce quanto segue.

Gli articoli 2,comma 2, lett. b) e 4, comma 1 del
Decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, affidano
alla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano il compito di promuovere e san-
cire accordi tra Governo e Regioni, in attuazione
del principio di leale collaborazione, al fine di
coordinare l’esercizio delle rispettive competenze e
svolgere attività di interesse comune.

Ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera i) dell’In-
tesa, le Regioni devono trasmettere al Ministero
della Salute e al Ministero dell’Economia e delle
Finanze i provvedimenti con i quali vengono
posti in essere i contenuti degli accordi sanciti,
appunto, in Conferenza Stato - Regioni, sia pure
per quelli ritenuti rilevanti nell’applicazione dei
Livelli Essenziali di Assistenza.

Per alcuni di detti accordi, benché già in fase di
attuazione, necessita un formale atto di recepimento
da trasmettere al tavolo di verifica degli adempi-
menti di cui alla ricordata intesa del 23 marzo 2005.

Si propone, pertanto, il recepimento dell’Ac-
cordo ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo
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28 agosti 1997, n 281, tra il Governo, le Regioni e
le provincie autonome di Trento e Bolzano sullo
schema di decreto del Ministro della Salute “Pro-
gramma annuale autosufficienza nazionale del
sangue e dei suoi prodotti per l’anno 2011 “ (Rep.
Atti n 187/CSR. del 22 settembre 2011), convertito
in Decreto 7 ottobre 2011 (Gazzetta Ufficiale -
Serie generale n. 271 del 21 novembre 2011).

Gli accordi/intese, una volta recepiti, ai fini di
un’ampia pubblicizzazione e dell’accesso da parte
delle strutture del SSR per la loro conoscenza ed
attuazione, previa pubblicazione sul BURP, devono
essere immessi sui siti internet della Regione Puglia
(www.regione.puglia.it) e dell’A.Re.S. (www.are-
spuglia.it).

La presente deliberazione sarà notificata ai Diret-
tori generali delle ASL, delle Aziende ospedaliere e
degli IRCCS.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla
L.R. n.28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio
Vito Parisi

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi
della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente schema di provvedimento dal Dirigente del-
l’Ufficio e dal Dirigente del Servizio Programma-
zione e Assistenza Ospedaliera Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di recepire il seguente Accordo Stato Regioni:
“Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto

legislativo 28 agosto 1997, n.281 tra il Governo,
le Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano sullo schema di decreto del Ministro
della Salute “Programma annuale autosuffi-
cienza nazionale del sangue e dei suoi prodotti
per l’anno 2011 “ (Rep. Atti n 187/CSR. del 22
settembre 2011) convertito in Decreto 7 ottobre
2011 (Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 271
del 21 novembre 2011);

2. di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP ai sensi della L. R.
n. 13/94;

3. di disporre l’inserimento del predetto accordo
nei siti internet della regione Puglia e del-
l’A.Re.S.;

4. di notificare il presente atto, a cura del Settore
PAOS, ai Direttori generali delle ASL, Aziende
ospedaliere ed IRCCS;

5. di riservarsi la comunicazione al tavolo di veri-
fica degli adempimenti di cui all’intesa Stato -
Regioni del 23 marzo 2005.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 febbraio 2012, n. 333

Accordo Stato - Regioni ai sensi dell’articolo 4
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n 281, tra
il Governo, le Regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano su “Caratteristiche e funzioni
delle Strutture regionali di coordinamento
(SRC) per le attività trasfusionali (Rep. Atti n.
206/CSR del 13 ottobre 2011)” - Gazzetta Uffi-
ciale, Serie generale n. 285 del 7 dicembre 2011 -
Recepimento.

L’Assessore alla Sanità, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio n°3, confermata dal Dirigente
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio
P.A.O.S., riferisce quanto segue.
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Gli articoli 2,comma 2, lett. b) e 4, comma 1 del
Decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, affidano
alla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano il compito di promuovere e san-
cire accordi tra Governo e Regioni, in attuazione
del principio di leale collaborazione, al fine di
coordinare l’esercizio delle rispettive competenze e
svolgere attività di interesse comune.

Ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera i) dell’In-
tesa, le Regioni devono trasmettere al Ministero
della Salute e al Ministero dell’Economia e delle
Finanze i provvedimenti con i quali vengono
posti in essere i contenuti degli accordi sanciti,
appunto, in Conferenza Stato - Regioni, sia pure
per quelli ritenuti rilevanti nell’applicazione dei
Livelli Essenziali di Assistenza.

Per alcuni di detti accordi, benché già in fase di
attuazione, necessita un formale atto di recepimento
da trasmettere al tavolo di verifica degli adempi-
menti di cui alla ricordata intesa del 23 marzo
2005.

L’Accordo sottoscritto in data 13 ottobre 2011
tra il Governo, le Regioni e le provincie autonome
di Trento e Bolzano ha definito le caratteristiche e
le funzioni delle Strutture regionali di coordina-
mento (SRC) per le attività trasfusionali (Rep. Atti
n. 206/CSR del 13 ottobre 2011)” - Gazzetta Uffi-
ciale, Serie generale n. 285 del 7 dicembre 2011.

L’attuazione di tale Accordo è effettuato nei
limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e comunque
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

Occorre, pertanto, recepire l’Accordo di cui
trattasi nei limiti previsti e senza nuovi e mag-
giori oneri a carico della finanza regionale.

La presente deliberazione sarà notificata ai Diret-
tori generali delle ASL, delle Aziende ospedaliere e
degli IRCCS.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla
L.R. n.28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio
Vito Parisi

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi
della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente schema di provvedimento dal Dirigente del-
l’Ufficio e dal Dirigente del Servizio Programma-
zione e Assistenza Ospedaliera Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di recepire il seguente Accordo, ai sensi dell’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281 tra il Governo, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano: “Caratteristiche
e funzioni delle Strutture regionali di coordina-
mento (SRC) per le attività trasfusionali (Rep.
Atti n. 206/CSR del 13 ottobre 2011)”- Gazzetta
Ufficiale, Serie generale n. 285 del 7 dicembre
2011, senza nuovi e maggiori oneri a carico
della finanza regionale;

2. di stabilire che l’attuazione di tale Accordo sia
effettuato nei limiti delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente e comunque senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica;

3. di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP ai sensi della L. R.
n. 13/94;

4. di notificare il presente atto, a cura del Settore
PAOS, ai Direttori generali delle ASL, Aziende
ospedaliere ed IRCCS;

5. di riservarsi la comunicazione al tavolo di veri-
fica degli adempimenti di cui all’intesa Stato -
Regioni del 23 marzo 2005.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
_________________________

8856



8857Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 39 del 14-03-2012

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 febbraio 2012, n. 334

Revisione pianta organica delle farmacie del
comune di Bari bienni dal 2003/04 al 2007/08.
Annullamento DD.GG.RR. 707 del 15.03.2010 e
n. 1442 del 15.06.2010.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile della
Posizione Organizzativa dell’Ufficio Politiche del
farmaco n. 3, confermata dal Responsabile A.P.
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio,
riferisce:

L’art. 22 della L.R. n. 36/84 nel testo sostituito
dall’art. 6 della L.R. n. 17 del 30.4.1990, disciplina
le procedure per la definizione delle piante orga-
niche delle farmacie dei comuni, da formulare
secondo le disposizioni di cui alla legge n. 475 del
2.4.1968, ogni anno pari per ciascun biennio.

La legge 8.11.1991 n. 362 art. 1, prevede l’isti-
tuzione di una farmacia ogni 5.000 abitanti nei
comuni con popolazione fino a 12.500 abitanti ed
una farmacia ogni 4.000 negli altri comuni, non
tenendo conto dell’eccedenza numerica se non
superiore al 50% dei parametri suddetti.

Con D.G.R. n. 707 del 15.03.2010, ai sensi del-
l’art. 1 della legge 362 dell’8.11.1991, è stata
approvata la revisione della pianta organica delle
farmacie del comune di Bari per i bienni 2003/04,
2005/06 e 2007/08 e sono state individuate le zone
di decentramento delle farmacie urbane.

Con successivo atto di Giunta n. 1442 del
15.06.2010 è stata approvata la parziale modifica
della D.G.R. 707/10 riguardante le due zone far-
maceutiche n. 94 e 94bis precedentemente indivi-
duate.

Ai su citati provvedimenti di Giunta hanno pre-
sentato ricorso al TAR Bari, sezione III tre farma-
cisti titolari di sedi urbane nella città di Bari in
quanto la delimitazione delle zone farmaceutiche
oggetto di decentramento modificano in parte i
confini delle proprie sedi farmaceutiche.

Il TAR Bari, Sezione III, con sentenze n. 565,
578 e 579 del 2011 ha annullato di fatto i provve-
dimenti di Giunta Regionale n. 707/2010 e n.
1442/2010 nella sola parte in cui gli ambiti territo-
riali dei ricorrenti vengono modificati o interessati
da nuove zone confinanti.

Pertanto, alla luce delle motivazione addotte dal
TAR Bari sui provvedimenti di Giunta regionale,
in relazione al non esplicito rapporto
farmacie/abitanti nonché al presupposto del muta-
mento della distribuzione della popolazione non
chiaramente evidenziato dalla ASL BA nell’atto
propositivo, si rende necessario, annullare in toto i
due atti giuntali menzionati.

Si ritiene, altresì, al fine di garantire l’assistenza
farmaceutica nelle zone di nuovo insediamento abi-
tativo, necessario ed urgente richiedere alla ASL
Bari una nuova individuazione di tutte le zone far-
maceutiche di decentramento dell’intera città in
base al mutamento della distribuzione della popo-
lazione.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M.I.

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dott. Fulvio Longo

Il provvedimento del quale si propone l’ado-
zione rientra tra quelli di competenza della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) e
d)” della legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
come innanzi illustrato propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. farma-
ceutica, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente
del Servizio

A voti unanimi espressi nei modi di legge:
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DELIBERA

Alla luce di quanto espresso in narrativa, che qui
si intende integralmente riportato;

Di annullare i provvedimenti di Giunta regionale
deliberazioni n. 707 del 15.03.2010 e n. 1442 del
15.06.2010.

Di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP.

Di provvedere, a cura del Servizio PATP alla
notifica del presente provvedimento al TAR Bari,
Sezione III, alla ASL e al Sindaco di Bari.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 febbraio 2012, n. 335

Art. 12 L.R. n. 39/2011 - Iscrizione in aumento,
della somma di euro 693.774,18, bil. 2012. Fondi
a destinazione vincolata rivenienti dal “Fondo
Naz. per l’Occupazione” del Ministero del Lav. e
Politiche Soc. Definitiva imputazione somme
temporaneamente introitate sul cap. 6153300 e
variazione amministrativa - Capitolo di entrata
2056000 - Cap. Spesa 953070. U.P.B. entrata
2.1.19, di spesa 2.5.2.

L’Assessore al Welfare dott.ssa Elena Gentile
sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsa-
bile del procedimento sig.ra Monfreda Maria Luisa,
verificata e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Politiche Attive e tutela della sicurezza e qualità
delle condizioni di Lavoro dr. Giuseppe Lella e dal
Dirigente del Servizio Lavoro, dott.ssa Anna Luisa
Fiore, riferisce quanto segue:

• l’Art. 78 della L. 23/12/00 n. 388 al comma 2
lett. b) prevede che vengano assicurate alle
Regioni le risorse necessarie ad assicurare a
tutti i lavoratori socialmente utili la copertura
della quota di cui all’art. 4 co. 2 D. L.vo

81/2000, pari al 50% dell’assegno per presta-
zioni di attività socialmente utili e dell’intero
ammontare dell’assegno al nucleo familiare e
che tali risorse vengano trasferite alle Regioni a
seguito di convenzione annuale;

• Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
con nota n. 40/0000423 del 15/09/2011 ha
comunicato di aver provveduto ad accreditare in
favore della Regione Puglia l’importo di euro
693.774,18 quale conguaglio a saldo delle risorse
attribuite alla Regione Puglia con convenzione
LSU tra la Regione Puglia ed il Ministero del
Lavoro e delle politiche sociali del 26/05/2010 -
art.68 della legge 17/99, n.144 e s.m.i.;

• Con nota n. A00_116/21562ETR del 20/12/2011,
il Servizio Bilancio e Ragioneria - Ufficio
Entrate - ha comunicato che è stata accreditata la
somma di euro 693.774,18 con reversale n.
8655/2011.

Tanto premesso, tenuto conto che trattasi di
assegnazione statale vincolata a scopo specifico, si
rende necessario apportare, ai sensi dell’art.42
comma 1 della L.R. 28/01 e dell’art.12 della L.R.
n.39/2011, la conseguente variazione in aumento al
Bilancio regionale 2011 con imputazione di somme
temporaneamente introitate sul capitolo n.
6153300/2011.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI
ALLA L.R. 28/01 E SUCC. MOD.

Somme riscosse, imputate sul cap di entrata
n.6153300/11, in conto sospeso in attesa di defini-
tiva imputazione.

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa:

U.P.B. 2.1.19

A) PARTE ENTRATA (Assegnazioni Statali a
destinazione vincolata) Variazione in aumento
Cap. 2056000 Assegnazione statale a destina-
zione vincolata progetti LSU art.45 co. 6 L.
144/1999
Competenza + euro 693.774,18
Cassa + euro 693.774,18
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U.P.B. 2.5.2
PARTE (Assegnazioni Statali a destinazione vin-
colata progetti LSU art. 45 co. 6 L. 144/1999 -
Fondo per l’Occupazione
Variazione in aumento
Cap.n. 953070 Spesa a destinazione vincolata pro-
getti LSU art. 45 co. 6 L. 144/1999 - Fondo per
l’occupazione
Competenza + euro 693.774,18
Cassa + euro 693.774,18 

Il presente provvedimento rientra nella categoria
atti di competenza della G.R., ai sensi della
L.R.7/97, art.4,co.4,lett.K e della deliberazione di
G.R. n.3261/98, l’Assessore relatore sulla base
delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, pro-
pone alla Giunta Regionale l’approvazione del con-
seguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del responsabile del proce-
dimento, del Dirigente dell’Ufficio Politiche Attive
e tutela della sicurezza e qualità delle condizioni di
Lavoro e del Dirigente del Servizio Lavoro, che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1) di prendere atto e di approvare quanto esposto in
narrativa e che qui si intende integralmente
riportato;

2) di approvare la variazione in aumento, sul cap.di
entrata n.2056000 per euro 693.774,18 e di
spesa n. 953070 per euro 693.774,18, al bilancio
della Regione per l’E.F. 2012, ai sensi dell’art.42
comma 1 della L.R. 28/01 e dell’art. 12 della
L.R. 39/2011;

3) di autorizzare il Servizio Bilancio Ragioneria a
provvedere agli ulteriori conseguenti adempi-
menti;

4) di disporre la pubblicazione sul BURP ai sensi
dell’art. 42 co. 7 della L.R. 28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 febbraio 2012, n. 336

Programma incentivazione LSU - Parziale recu-
pero del finanziamento - Comune di Villa
Castelli Definitiva imputazione di somme tem-
poraneamente introitate sul cap. 6153300 e
variazione amministrativa concernente il capi-
tolo di entrata 2056000 e il corrispondente capi-
tolo di spesa 953070.

L’Assessore al Welfare dott.ssa Elena Gentile,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Istruttore
Carmela Rubino, verificata dal Responsabile P.O.
Maria Luisa Monfreda, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Politiche Attive e Tutela della Sicu-
rezza e Qualità delle condizioni del lavoro Lella
Giuseppe e dal Dirigente del Servizio Luisa Anna
Fiore, riferisce quanto segue: Premesso che:

• con deliberazione n. 1191/2010 la Giunta
Regionale ha previsto un contributo a favore dei
Comuni per consentire un aumento orario del-
l’utilizzo dei lsu di massimo 16 ore settimanali
previa presentazione di apposito progetto;

• con Atto Dirigenziale n. 708 del 2010 si è prov-
veduto a liquidare al comune di Villa Castelli la
somma di euro 58.254,24 quale anticipazione del
contributo per l’aumento orario dei lsu impegnati
nel progetto presentato dal comune, con riserva
di liquidare il saldo a conclusione del progetto
con rendicontazione delle ore effettivamente
lavorate;

• a seguito della rendicontazione delle ore effetti-
vamente prestate dai lsu del comune di Villa
Castelli, è risultato un costo totale del progetto
pari a euro 54.215,60 e quindi inferiore all’im-
porto liquidato come anticipo;

• con D.D. 229 del 26/04/2011 si è reso necessario
procedere al recupero della differenza tra antici-
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pazione liquidata e costo complessivo del pro-
getto rendicontato pari a euro 4.038,64;

• con nota del 27/09/2011 prot. 10725 il comune di
Villa Castelli ha comunicato che con mandato n.
1209 ha provveduto alll’accreditamento di euro
4.038,64 a mezzo bonifico bancario in favore
della Tesoreria Regionale;

• con nota prot. 16065 del 05/10/2011 l’Ufficio
Entrate del Servizio Bilancio e Ragioneria ha
comunicato a questo Servizio di aver imputato al
cap. 6153300/2011 “Somme riscosse in conto
sospeso in attesa di definitiva imputazione” con
la reversale n. 5998/11 la somma di euro
6.538,64, in attesa di reiscrivere tali risorse nel
capitolo di competenza;

• con successiva nota prot. 21302 del 16/12/2011
l’Ufficio Entrate, facendo seguito alla richiesta
di chiarimenti dell’Ufficio Politiche Attive del
lavoro del 07/12/2011 prot. 44037 in merito alla
discordanza delle somme, ha riconfermato di
aver incamerato la somma di euro 6.538,64.

Tanto premesso si rende necessario procedere
alla regolarizzazione contabile delle somma com-
plessivamente riscossa pari a euro 6.538,64 e
apportare, ai sensi dell’art. 13 L.R. 20/2010 e del-
l’art. 72 della L.R. n.28/2001, la conseguente varia-
zione in aumento al Bilancio regionale con imputa-
zione di somme temporaneamente introitate sul
capitolo n.6153300 e da iscrivere, in termini di
competenza e cassa, sul capitolo di entrata 2056000
e sul corrispondente capitolo di spesa 953070.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R.28/01 E SUCC. MOD.

Somme riscosse imputate sul cap. di entrata
6153300/2011 in conto sospeso in attesa di defi-
nitiva imputazione.

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa:

U.P.B. 2.1.19
PARTE ENTRATA Cap. 2056000 Variazione in
aumento
Assegnazione statale a destinazione vincolata pro-
getti LSU art. 45 co. 6 L. 144/1999

Competenza + euro 6.538,64
Cassa + euro 6.538,64

U.P.B. 2.5.2
PARTE SPESA Cap. 953070 Variazione in
aumento
Spesa a destinazione vincolata progetti LSU art. 45
co. 6 L. 144/1999 - Fondo per l’Occupazione
Competenza + euro 6.538,64
Cassa + euro 6.538,64

Il presente provvedimento rientra nella categoria
atti di competenza della G.R., ai sensi della L.R.
7/97, art. 4, co. 4, lett. K) e della deliberazione di
G.R. n.3261/98, l’Assessore relatore sulla base
delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, pro-
pone alla Giunta Regionale l’approvazione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dell’istruttore, dalla
Responsabile P.O. e dal dirigente del Servizio che
ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1) di prendere atto e di approvare quanto esposto in
narrativa e che qui si intende integralmente
riportato;

2) di apportare, ai sensi dell’art. 12 L.R. 39/2011 e
dall’art. 72 della L.R. 28/2001, in termini di
competenza e cassa, la variazione in aumento al
bilancio iscrivendo le maggiori risorse ammon-
tanti a euro 6.538,64 nei capitoli di entrata n.
2056000 e di spesa n. 953070;

3) di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria a
provvedere alla regolarizzazione contabile della
somma rimborsata;
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4) di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art.
42 co. 7 della L.R. 28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 20 febbraio 2012, n. 337

Art. 12 L.R. 39/01 - Risorse finanziarie vincolate.
Variazione in aumento. Fondo per le attività
delle consigliere di parità regionale e provinciali
anno 2010 di cui all’art. 18, co. 2, del DLgs
198/2006. Decreto del Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali del 22.12.10 - euro
89.783,36 - Cap. di entrata n. 2056216/12 Cap. di
spesa n. 953075/12 U.P.B. entrata 020119 - di
spesa 020501.

L’Assessore al Welfare Dott.ssa Elena Gentile,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla Prof.ssa
Maria Murro, assegnata all’Ufficio della Consi-
gliera di Parità, verificata e confermata dal Diri-
gente del Servizio Politiche per il lavoro Dott.ssa
Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue:

- Il Decreto Legislativo n. 198 dell’11.04.06
“ Codice delle pari opportunità tra uomo e
donna” ha disciplinato le attività delle Consigliere
e dei Consiglieri di parità e impartito disposizioni
in materia di azioni positive in attuazione della
delega attribuita al Governo dall’art.47 comma
1 della Legge n. 144/99, definendo il regime giu-
ridico e potenziando le funzioni e le dotazioni
strumentali;

- Con l’art. 18 del predetto decreto, è stato istituito
il Fondo nazionale destinato a finanziare, tra
l’altro, le spese relative alle attività delle/i consi-
gliere/i di parità;

- Con il Decreto del 22.12.2010 del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali, è stata attribuita
alla Regione Puglia, per l’anno 20010, la somma
di euro 119.711,15, comprensiva delle quote che
dovranno essere ripartite tra le province;

- Con nota pervenuta il 12.10.11 la Direzione
Generale per le Politiche dei Servizi per il
lavoro ha comunicato che è stata accreditata la
somma di euro 89.783,36,pari al 75% della quota
di competenza regionale prevista per l’anno
2010, del Fondo nazionale per le attività delle
consigliere di parità, prevista ai sensi del D.M.
del 22.12.10 alla Regione Puglia;

Tanto premesso, tenuto conto che trattasi di
nuova assegnazione vincolata a scopo specifico,
si rende necessaria, ai sensi dell’art.12 della L.R.
39/11, la relativa variazione in aumento al bilancio
regionale corrente del Cap. di entrata n. 2056216/12
- Cap. di spesa n. 953075/12, U.P.B. di entrata
020119 - U.P.B. di spesa 050101 della somma da
euro 00,00 a euro 89.783,36.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LEGGE REGIONALE N. 28/01 E
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE-
GRAZIONI.

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa:

A) Parte I - Entrata (Assegnazioni Statali a desti-
nazione vincolata) Variazione in aumento
Cap. n. 2056216 “ Fondo nazionale per le con-
sigliere di parità”
Competenza euro 89.783,36
Cassa euro 89.783,36

B) Parte II - Spesa (Assegnazioni Statali a desti-
nazione vincolata) Variazione in aumento
Cap. n. 953075 “Fondo per il potenziamento
delle attività delle consigliere di parità”
Competenza euro 89.783,36
Cassa euro 89.783,36

Il presente provvedimento rientra nella cate-
goria atti di competenza della G.R., ai sensi della
L.R.7/97, art.4, co. 4, lett. K. e della deliberazione
di G.R. n. 3261/98.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale l’approvazione del conseguente atto
finale.
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LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione e la relativa proposta del-
l’Assessore, relatore;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dell’Istruttore Amm.vo e
del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro,
che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto indicato in premessa e
di farlo proprio;

- Di approvare le variazioni in aumento, sul cap. di
entrata n. 2056216/12 e di spesa n. 953075/12 per
complessivi euro 89.783,36, al bilancio della
Regione per l’E.F. 2012, ai sensi dell’art.12 della
L.R. 12 del 39/11;

- Di autorizzare il Servizio Bilancio-Ragioneria a
provvedere agli ulteriori conseguenti adempi-
menti;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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